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di storia e letteratura della regione friulana. 
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- PRIULANI Poco NOMI o DIMENTICATI 
 EUSTACHIO CELEBRINO. 


Le pochissime notizie che abbiamo SL 1 questo I 
‘buon. medico e poeta italiano sono dovute al 
Lirvti. Questi infatti ') lo dice nato a Udine. 


verso il 1480 ‘perchè. quegli, nella. Dichiara 
zione perchè non è venuto ‘il Diluvio dell'anno 
1524, scriveva di trovarsi « nel mezzo del cam- 
min di sua vita »; 
molta probabilità — che qui sia stato istruito 


in queste scuole allora assai rinomate, e sia 


passato poi a Padova a studiare filosofia e 
medicina. Dà per cosa certa che abbia dovuto 
abbandonare la ‘patria per causa d'un finto 


amico, e che poi sia andato, ramingo per.il 


Veneto, la Lombardia, la Marca e per altri 


pr incipati allora potenti, ove acquistò « abilità. 
a servire in più maniere nelle corti dei grandi ». 
— Fatte lunghe e minute ricerche, posso dire 
gli storici, sia nostrali sia. 


che, dopo il Liruti, 
strarileri, non sl sono occupati di lui, se sì ec- 


cettui il Manzano *) con una. semplice noticina;.. 
lab. FS. Quadrio 5) che dice solamente « poe- 


metto. passabile» la Dichiarazione perchè non 


è venuto il. Diluvio; il nostro ab, Ongaro *) 
che copia la notizia dal Quadrio. Sorprende - 
che il classico Tiraboschi non'lo nomini nep- 
pure, lui esumatore paziente e. scrupoloso 
perfino di certi scrittori che furono vere me- 


schinita, 


L' erudito. bibliotecario dell’ Angelica di Ro: 


ma, cav. E. Narducci 5), nella nota bibllogra- 


fica con cui accompagna il più fortunato dei. 
p 
poemetti del' Celebrino, scrive che il Passano. 


rion aveva riavenuto notizie biografiche di lui. 


Ma io nell’ opera del Passano 4) non ho in-. 
contrato il nome del nostro autore; e:dato e 
I Sia sfuggito, l'unico. 


non concesso che: 
reputatissimo bibliografo dei nostri novellieri 


e_N r 


4) G. a. Linun, Nofizie delle vite di Letter teli del Priuli, 


Venezia, 1852, vol. 4,% pag. 35. 
2) fr. DUM. ANZANO, Cenni su (4 tisti è letterati del Prodi, 
Udine, 1879. 


3) Ab. F.S. QUADRIO, Della storia e dell ragione di ogni. 


poesia, ‘Milano, 1749, vol, 4,5 ‘pag. 290. 


4) Dow, ONngARO, Storie. degli scrittori det Friuli, vol. 29. 


Nei mss.- Ashburnham, alla r. Biblioteca Mediceo - Laurenziana. 
5} E. Nanpucci, £a prest di ftomu con breve narFalione 
di tutti li Imcugnit fattivete. per ii Gelebrino COMposla MpXXVIlI, 
Roma, 1872. 
ni è I}, Passano Ì noveltieri itatiani in VEPSO, Tori ino, 1868, 
voli, 2... 


ritiene — e questo GOL 


| mostra. d’'ignorare la er an bolla opera di a, G. a) 
Liruti. IEEE 
Questi seppe di due: sole opere. del Cele: CEL 
brino; il signor E. Narducci 1) ve h ‘ha aggiunta 0/0! 

| qualche altra.: ed io aggiungerò le poche S0&e i o 
vate nelle biblioteche d’Italia. e nei. più re: 00. 
, putati. lavori bibliografici stranieri. ///0///U0u- 
I La lichiarazione perchè non è venuto: d 
Diluvio dell'anno 1524 di Celebrino Eustachio ©: 0%: 
da Udine, Venezia, per Fr. Bindoni, e Mapheo Lt ET 
Pasini compagni, in 8,° TE 
Soto quattordici capitoli in terza: rima, che COLTE 

. hanno per premessa gli argomenti in tre Ot a 
tave, e per chiusa. un sonetto di Dragoncino i. 
da Fano in lode dell’ autore. Secondo il Li- i ii 


ruti « vi sono pochi ‘ricordi danteschi di cui 


l autore si dimostra molto. studioso; la .mo- 0. 
venza del periodo @. robusta, .il verseggiare.  &.0% 
«sostenuto, ma non sempre senrrevole ; egertio 
Ù pensieri, certe riflessioni, certe brevi desc ri- n | 
zioni pregiate di doti eccellenti ». 3) : 

È forse la stessa edizione citata dal cele IE 
bre bibliografo W. Piinzer:) Dichiaratione 0 0: 


perchè non è venuto il diluvio nel 1524. Venetiis, 
Francesco Bindoni, Ss. a 


Il Brunet 4) cita quest’ altra edizione: Di ii 
- chiarazione perchè non è venuto il Diluvio nel; 
MDXXIITI, di Eustachio Celebrino da Udine; .- 00%; 
stamp.in Bologna per maestro Tustiniano da - Agia 
Rubiera ad instantia. del maestro Rinaldo. da i 
Mantua, s. a. in 8° piccolo. fi 
Il celebre’ bibliofilo francese nell’ ilustra- AE 
. zione dice: « Pièce in, terza rima, dont le ca-. 00. 
talogue Capponi, p. 113, nous fait connaltre. 0 
une “gdit. de Vènise, impe. en 1529 », Ma ibi o 
- Brunet leggendo male ha preso per una nuova: ii 
edizione la stessa che viene citata, soito la. © 
data. d’ un altro opuscolo con cui quella è ri. 
, derivato: 
dalla lettura del solito catalogo della Cappo= 1° 
- niana Vaticana, è stato causa che anche ib. 
Quadrio 8) intendesse riferibile ad.una nuova. ; 


legataf 5) Secondo me questo errore 


edizione. della Dichiarazione del. Celebrino,; 
la nota che deve riferirsi all Opera nuova 


del Calmeta, edita nello stesso formato, in : 





= fe I 


Ù” pera cltalo, 
2} Op; citala, 


3) innules typographici curi Georgii Wolfangi Pinzer., 
Lipsiae, 1802, vol. 8% pag. 360, n. 1965. 
4ì Baenet, Mariner due librisiro et de amateur de livres, Da 


lonite prentier, 2° partie, Paris, 1852, pag. 1745, 


SI QUuADIO Pi. S., Op. cit, pag. 29-50. 


. . . 

. . IA tu. 

. Î . Li. Di, 
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. a = 
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5) Vedi: Catuligo dell Libverit sapponi di itoma, 1747, 
pag. 93. | 
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184529, rieucita “alla | progodente lie st trova n Cd 


0 della 





si Mi drm i ni cniinzini Mii eil Login 
* 1. . . 
' e. - ' . : x . . 


“(Bat ronie da Livonia: nel 


nella Vaticana, |. 


cena Groesse ') Md nomina: due edizioni: una © 
O sembra sia. ‘quella conosciuta. dal Piinzer i Le 
‘ Dichiarazione perchè non è venulo il Diluvio”. 

ce mel 4524, Vevezia, Bindoni. senza data; l'altra . 

i delie hiar azione perchè non ‘è vendo U di 
DLF tario del MDXXIITI.: Ì 


Sologna, senza. data, 
IL I Liruti eraa conoscenza d'un alti(a opera 


del Celebrino, opera d’ igiene, assai rara! 
. Reggimento inirabile et verissimo. a conservur 
.. la;sanità. în. tempo di peste di'M. Eustachio. 
.. -Gelebrino: da Udene, 1555, in-8,° senza nome 
cocedi luogo” 


cdi stampatore. o vi. aggiunge : 


DIET Questa veramente non fu la prima stampa 
va poichè’ Giovanni Pascalono, che: 
ve: fece fare” questa. ristampa, nella lettera pre-. 
Ci. messa al’ Benigno lettore, dice cli 

“stampata Vanno 1527; 
(0° . pitata. alle mani, ed essendo. stata da molti 
0 dAntendenti lodata, esso per que’ pericolosi. 
i dermpi a utile pubblico la ha. fatta reimpri- 
“© mere, unitamente ad altri sperimentati rimedi, 


opera; 


ma che essendoli ca- 


contro la peste di M. Autonio Cermisone, ce- 


“ lebré.médico Padovano ». L*edizione prima, 
se reputata rarissima, era all incanto a Roma - 
0° nel 1899”); Regimento mirabi | le:-ct verissimo a 
‘conservarla sa /nità in tempo di peste con / hi 
i. remedii, necessarii; Da più valenti / medici ex/. 

N peri / mentati. et per’ Eustachio celebrino | da 
e Waene insieme racolti fin un volume inti [ti - 

o lato” Optimo ‘remedio de sanità! MPXXVII: 
i Stampata i in Cesena ad instantia de Hier. Son- o 
ci ‘cino, in 8° piccolo. 


CIN. Nello stesso incanto A Roma. e era un 
“bell? esemplare. d’ un rarissimo. opuscolo di 


Ò profumeria id Opera NOVA. ca; / cellentissima. 


taquate n / segna di fur. Vari /secreti et géti- 


|. «leze espe /rimé /ta [ite sopra diversi Effetti co/ 
e, Mo inditta Opera / si cotiene: 
—_ — Probatus est, Stampata ad istàtia de Christo- 
TI {ano Tropheo da Forlì. MDXAXVII, in 8° piccolo. 


dati / tuta {ta 


Di: questa: operetta trovo un ‘altra edizione: 


o - Opera nova piacevole la quale insegna di far 
si varie copositone odovifere per adornar ciascuna. 
donna. Intitulata V'entsta, 


Eustachius Celebri- 


 nus Utinensis, 1525, In 8° piccola, Supposto edi 


«tore -Bauzoriet -Trautz, ‘) É opuscolo ricerca- 


“ bissimo dai bibliofili peri fregi e le incisioni, 


0. IV. Rarissimo. Opera nuova chiamate» Pan» 
..theon fd’ Eustachio Celebrino) 4525, Stampato 


‘nella città di. Vinegia per Fr. Bindoni et: Ma 
pheo Pasyni.... del mese di Ottobrio, 1535 


. ‘varie; sotto_il titolo c’è la data del 1525, ma 


la sottoscrizione finale è del 1535, 5) 


(1) Gaeessi, 7rdsor des livres rares, vol. vit, am. 1524, Dresda 
I. 


“. 186 


2) Catalogo di vendita della Biblioteca Man: onda, av- 
vennia a Roma, Antica Galleria Borghese, 8 maggio, 
1805, Gilta di Castelo, 1895, n. 4137. 

a) Op. cil, N. 4156. 


4 Ci atatogue des Liures rares ct preciena colnposant Fa 


hibliotèque de ME. -F.-. D. Ruggieri, Paria, 187A pag, 256, 
5) Dauner, i. c, | 


OSSA fu 


° di 15 f /fogli?}: opuscolo contenente pagsie 


7 giugno” 
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dal Celebrino, 


- lebrmo, 


di lut la trave si schianta, 
cal suolo. sotto una ‘grandine d’ Ord. 


© Forma infatti i 


n forse dire 


PAGINE rali Lai 


13 faire cone rin A) . . 


| Questa odi one o la: provodonto sono citaie a 


_ dal Greesse, / 


V. Celebrino È istachio, Novella de idho l nbiohé 


dl qual per voler far le corno din contadino. 
se ritrovo în la merita; Und è dI chier co CE 
piacevole da ridere. Veretiay per Bindoni et’ .. 
Pasini, 1535, in. 8° pic colo, con figure tir legiio,. 0 
© Novella.in versi molto. rara l Bibliolheque 


Grenvil. 128), * 


VI. Un'opera che 


molto s »allontana dalla © 


‘linea di pubblicista che crede vamo tracciatasi. ..; 
Opera va. chi sl 
« rlillettasse de: saper domandar ciaschedune cosa 
in Turchesco; non vè-segnato nè il luogo di 
stampa nè l'anno. Piccolo. 8° di 4 fogli. (Bi 
 bliotheque de Bure}.3) Sarebbe lecito Supporta 0. 
«venuta «alla lucé verso .il 1525, l'anno più fe. 
tondo del nostro autore. 


è Ja seguente. 


“VAT IU signor KE. Narducci. ha. trovato. che 


Ap. Zeno nella. Biblioteca poetica volgare (co .. 
dice-inedito posseduto da I). Baldassarre Bons 
© compagni). ricorda un’ altra operetta del Ce- ‘.. 
in ottava’ rima. ch'egli dice W aver 


veduta: vi si tratta .d’ um ciovane ricchissimo. 


- che, dato fondo ‘ad ogni suo avere, disperato 
“st appiccò 
‘ trave da suo padre era 


ad. una. trave Adi casa sua; essa. 
‘stata in gran ‘parte 


escavata e riempiuta dt monete; calle stratte . 


VIII opera più diffusa: del nostro autore x 


è certamente la narrazione del saccheggio di o 
Roma: per opera delia soldataglia di Carlo Vi. . 
| fatto 


memorabile, argomento di tanti. la- 
vori. I 
O. Milanesi ‘) ci fa sapore. che fà Presa 


di Roma del Celebriné ebbe variazioni e raf 


| fazzonamenti e che fu inserita episodicamente ne: 
“in due grandi poemi - storici. di quelleta, . .» 
canto XXV° del poema: I 
sanguinosi successi di tutte le querre occorse, 
in talia 


dal 1509 al 1569, Venezia, presso 
Domenico de: Franceschi in ° Frezzeria, 1569; 


e il canto XX® ed ultimo. del poema: Guerre da 
horrende de. Italia, ‘« stampate ‘nella. inelita * 
‘città di Vinegia per Paolo Danza, regnante. 
misser. Andrea Gritti, | 


15349, . cl 
H prof. E. Teza nel 1887 pubblicò. a Roma - 


Romance sobre el saco de Roma; ivi, a pag; 8. 


riporta versi d’un. altro friulano, G. Mauro. 


l’Arcano, il quale del sacco di Roma incolpa È 
| direttamente il papa *); e nell’eruditissima 


illustrazione storico-critica riferisce perfino 
una saporosa travestitura del Pater noster in 
bocca ad un soldato spagnuoto, ma non ri. 
corda nemmeno il nostro Celebrino. Si potrà 
“sua discolpa che fu dimenticato 


 Trésor el. le, 
Bauner, i, e, 
si Vedi il già citalo Catalogue des Libres rares el pdc jet, 


di pag. 207. 


4; Sacco di Roma det 41527, narrazioni di. conemporanei, 
scelte da £. Milanesi. Firenze, 1867; nel saggio, bibiiogratico, 
pag. 44. 

5} Puipnso Melito, Venerdi, tp. aditeico Antonelli, vel. xu° 
pag. dis. i 


ii one in dei EZZZI ESE Rina iI 





ed egli si trova... - 


— come din tale assedio èbbe + a soffrire anche 
| Giov: inni d’Udine!). 


“La. presa di Roma TOTI br eve HA) alione di 


butti li fatti di Guerre successi, nel. lépo che’ © 


lo bixercito Imperiale stelle in’ viaggio «la Mi- vi 


luno a Itonia, et di tutte le Terre, Castelli; el 


dello accordo che fece el Vice ‘Re col Papa, 


ele. per il Cetebrino composta. MDXAXVII*). 
- LIU prof. Narducei. in merito ‘al raro poe- 
metto scrive; «non si. potrà negar lode di 
molta facilità edi un certo garbo nell’ esporre. 
Alcuni son oggi che pur-la pretenidonn. a-pocti, 
l ‘cui componimenti. non reggerebbero certo 
al paragone di questo.» Ce qualche vene- 


tismo, pareechi arcaismi, qualche. incertezza, 


‘alcuni punti oscuri; del vesto è corretto nella 
‘forma ed in uno stile grave quale si. addice 


cad.epica narrazione, con alcuni tratti di spi-o 


rito. noti raccattati. 


I esumatore Pha trovato nel codice Ghi- ” 


- giano G.H, 10, stampato non si sa dove, nè 
si da chi, in carattere rotondo, ‘in 118 ottave 
ed un sonetto con’ breve coda, 
miato, «scusa dello autore». 
Un altra edizione. 
poemetto: «Tn Vinegia per Mapheo Pasini, 
MDXAXIII », o 
Il Brunet 3) riferisco: Celebrino Eustachio 
I successo de tutti gli fatti che fece il duca 
di Borbone in Ialia con la presa. di Roma. 
- Vinegia Fr. Bindoni, 1595, in.8°;e.il (ircesse 1) 
! riporta pari part i ‘indicazione, (2/00 * 
MNarducci ricorda una terza edizione per 
i due tipografi sopra dotti, in data del MBXLII, 


(06 un'esemplare che era proprietà di mons, 


Pio Martinucci, custode della Vaticana, echo 
«gli servi per la ‘sua edizione. Dello stesso 
Tuogo ed anno nella Bibl, Nazionale di Parigi 
trovasi un'edizione. eseguita «per i tipog, 
. Giovanandrea, Valvassore et Florio». 
«“.H. Brunet®) asserisce che di tale opera 
cera un'altra edizione in 8° nella Heberiana 


n di Londra 8), senza luogo né. data, là. quale. 
fu venduta per dieci. scellini, mentre la. pre-. 


cedente fu venduta per sei. Il Narducci. vor- 
“rebbe supporre che. fossero due esemplari 


—. d’una stessa edizione; ma lo non so vedere . 
cla ragionevolezza del suo «tubbio se non negli. 


(errori in cui è tanto facile incorrere compi- 


lande ‘opere grandiose come hanno tatto il 


. Brunet ed il “Greesse. 


Così giustifica ] miei dubbi sull aver egli se 


rilevato dal due giustamente noti ed apprez- 
zati bibliografi, che lo stesso poemetto sia 
stato pubblicato, assieme ad altri, quattro volte 
a Venezia e due a Milano; notizia ch'io non 
ho saputo trovare nelle voluminose e opere loro 


o ln fine al vedute sul secco. di fionze edito dini Corvisieri 
nel 1850, v'è un clenen di persone ehe si-riscattatono dal sicodiig 
gio ; alcuni sono chiamati Veneti, ma sono veri. ribtata). 

2 La presi ti fonti ele. 
narotli », prentessovi un strgio bibliogi ‘uligeo per E. 
Lon, (N79. i 

5) Bruner, 1. e, 

4V Guess, Freesor ele, Lode. 


Anpilueci, 


5 Op. cit. "val. 11," 
di Calnatogne Lil. Heberitno's 4, vol. vi pie, 45. Loniden, 
ILA. ci 


quasi com- 


egli ricorda lello stesso 


, estratto cit» Michetange lo. Buo-, 


nin — L— —_T__—_T um in 


" z n si TALE e _________-_ e >. -- 
cre mr = —Lee———+@;«———N" li di mme i Lie aa —_ —_ —_1___ - 


nr er — 


raro di cucina, 





IX All'asta della Biblioteca di i Pietro. Man: al 
‘czoni di Roma i). o ela. un opuscolino:: ‘assal SE 
che- fu. acquistato. ad alto 0.0 


p. far honore 


plare che trovasi alla Magliabechiana : Opera 


Nuova che insegna | apparechiare una Mensa 75; 
cacun fconvilto el clià lagliare atta / vota: dognii 
cibi secddo © luso f'delli 
scalchi p fare ho fnore & forestieri / Inlitulata = * 
Refecloro / E ugguntovi, alcuni secre fl apar- © 7 


Sorle. carne el / dur 


tonenti da: crcinare ek f-etuù conservare carne 


Figur Ava ino 
cav. G Baccini, 


Nella: seconda pagina. c 


24 [PTC ST. sel . 
.-- PRICE .* tte) ” 
. . ICARO IA 


1 forestieri |. Intitulata | Befe- 04% 
lorio | stampata: im Cesena, s. Lon. t. in 8° 
piccolo. (Questo opuscolo. impre esso cogli Stessi vir 
tipi dell'Otfimo rimedio, sì può 1 ritenere edità PT 
ad istanza di Girolamo Soncino. o Siro 
Di un'altra edizione si conosce l unico è genio na 


ce ila Let To 
Dateci. Ja 


To 
tato 


el / frutte bàgo tempo. Formato sedicesimo d’ale 
-lora,dipag,16, non numer ate; misura mm, 108: da 
per: 179, conuna copertinaincartoncino sugante | + 
| cenericcio. Il frontispizio impressa con tipl poco. 0 
. nitidi porta incisa in legno una specie di lapide ©... 


catalogo dal 1872, ma. era: i 
sperso nella congerte d’opuscoli. Ritrovato.dal 0%. 
andò di nuovo. smarrito. Per 00h 
mera combinazione. mi venne fatto di ritrovarlo. 
c'è un: sonetto cauti 7 i 





“prezzo per. conto. d'un ricchissimo. bibliofilo: 11%. 
. francese :': Opera - nova | che “in. j segna, appar 005 
rechiar | una mensa 4 uno convito: el elià; div 55 
tajgyliarin tavola de ogni sorte | carne dt darli: 1» 1%; 
Gili | Beconmdlo or ] dine che' | su [mò Ri scalthi vi 


né 


A 


ce 
sura quite) 
i) 


Pe dir 


A Me 1, 
pi IA LI ER E 
SER Ra pra Dr gi 
le ia a Tele 7 


Pil DIL no 
Spi Leah Ai 


I 
1, nt 
dei TRI dat 


muraria con: base, e tondino con. cornicina, ii 
e cimasa formata. di due ‘branche a voluta, 40% 
‘le quali si protendono ai fianchi in. due esili. 0: 
cornucopie, da cui scendono due festoncini, # ici 
quasi. catenelle, terminanti in. pennacchino.. .., 0 


dato di discreta fattura; una specie d’esordio. 


e di sommario. Le dieci pagine seguenti.sono 4; 
interessantissime come studio delle usanze: iMuie 
dei tempi, le quali sono ben’ diverse dalle © 0% 
nostre, e stanno a dimostrare lo sfoggio: is 
le mense, e’ la molte- ia 
plicità delle pietanze varianti secondo la stanti coin 
gione e le circostanze. Nelle ultime quattro 5% 
-8ì suggeriscono diversi modi per conservar .:< 


d'allora. nell’imbandire 


carne, vivande, frutta fresche ed altro. 


alla luce; 


si vedono ricomparire. | 
Ch COStAntINI 1 


pl) 
38 af ia: 


re — run eee re cime “re "© 


UN DOCUMEN TO. 
SULLE CORSE DI CAVALLI IN UDINE NEL 1566 


= — —_——r__ 


A compimento delle. notizie storiche intorno 


Sarebbe desiderabile che venisse di nuovo "| 
certo formerebbe. lettura più. pian hd 
cevole di ‘molte altre che di quando | iù quando Sii 


a questo spettacolo raccolte e pubblicate dal. | 


dott. V. Joppi fino dal 1875, non dispiaccia i 
ai lettori ch'io trascriva loro su queste Pa ° 


ara vee 


1) Vai 





sal, eltalo, 1. 4454, 





allegra e ingenua disinvoltura. da 
Den lontane nella loro uniformità burocratica 
cole moderne 





o pine un documento. inedito risale ante ali marzo. 
i 00del 4565. e: riguardante appunto le corse di 
“oicavalli. che si davano a Udine tutti eli anni, 
“i... ib. aprile, per la festa. di S. Giorgio, benchè. 
- con periodi più o meno. lunghi d’. inter tuzione, 
(00 dovuti alla scarsità de’ 
‘ sentavano per il pallio, o alla scarsità dei 
el mezzi. per provvedere 


cavalli che si pre- 


ila spesa. 
II documento lo trovai 


«il'nostro annuale spettacolo; e come, nono- 


(stante le loro premure, non di rado È cavalli 
> “forestieri mancassero. 
“i eudi-certe norme. di Galateo, 
cosi osservavano nelle ‘relazioni inter "provinciali, 


Gi da inoltre un'idea 
che giusti mente 


quantunque il linguaggiorepistolare che ser- 
“viva a manifestar le. ci riveli una tal quale 


cance lierio comunali, 
bd ecco; “senz” altro, il documento : 


— du indirizzo) 


Ai motto Magnifici Signor i presidenti 


I “delta gener Osa coltà, di Bologna nostr Ì nono! atissinti 


| (nell interno): 


“Molto Magnifici Signori noorattesini. 
“Con tutto che havessero 
rare gli spettacoli de la nostra città, di ehe noi 


“scrivemmo loro. molto caldamente ; nondi- 
“ mero non. comparse aleuno da quelle parti, 


che che ne fosse.la cagione. Hora replichiamo 


.. Queste. a le V. Vv. °° “Magnifiche per far loro 


0 intendere che se per avventura quatchi’ uno 


“«i.sopra l'invito de Vanno passato intendesse 
- di venirci quest'anno, egli resterà gabbato, 
havendo la città per suoi ‘convenienti rispetti 
levato il pallio de-barbari sintanto che altro 


sia sopra ciò déliberato Però ‘preghiamo le... 
miglior modo 


V.V.S S.5° a volere con ogni 
. fav publicare l abrogatione di detto pallio, 
.acciò che non sia 
a le fatiche e spese di così lungo viaggio. 
-. Con che facendo fine, se le raccomandiamo 
” “e proferiamo di cuore, 
Di Udine il di 25 marzo 1305, 

Ai piaceri de le M.M.® VV. 

I sette diputati de ia città, 


A, BATTISTELLA. 


| © Lu-ten ben cuviart e 
. a Bologna nel TR 
Du “Archivio li Stato fra le. Lellere ( di diversi al: 
“ asendiò dal 1562 al 1580, Esso ci fa conoscere 
Lil come gli: amministratori. del nostrò comune 
ivi sì studiassero di sollecitare i cittadini di Invghi 
“ vanche lontani. perchè. Concorresseri coi. loro 
Co. cavalli a rendere pitt bello. e più importante 


n'a nam 


—————_r SALI LEA LL SLA, LIL TT PA ce = ca 


cui sono 


ii le MM. VV a. 
«©». nostra richiesta l’anno adietro invitati coesti 
. gentil’ huomini a voler coi suoi corsieri hono- 


{Continuaz. veli n, 8, I, 
chi st metta senza progtio 
i 


ua “ E 2rlkonig di Goethe 


tracduzion in. | gurizzan {ortografia del Piro) 


Cui chavalgia sì ta Di pa’ gnott e 
Alè il pariccul fi so murint. 
Nei brazz riuardàd iui ten..il SO rutti, 

> ben ben se sradetutt,. 

l'uezée DI me ‘biell. ti scuindistu tant? © 

| Pari no viodis tu il Belandànt? 

ll Belanilant e l'Oreul cun lui ?. - 
0 fi, me boa fi, l'è l'ombra dei nui, 

«Tu char fantulin, su ven prest cun me; 
«Zetanch biei suguzz zujà uei cin te; - 

- «Zetantis rosatis che son nei mei prazz;. 
«Me mari è tanch biei vistiaris dorazz» 

No sintistu pari tu me beneilet 

Ze che Beland&nt a plane mi promet! 
Sta bon e cujett, ine biell eurisin, 
li vint'i'è che sbruja nel bose ca vizio. so 

« Us fantulin vigni ta me elia”? 00 

«Sigur lis mes fijx Li spietin za la; 

Lis lijs mes che bàlin tignindsi. pa” man, 
«Chantand e suna duarini. ti faran »; 

O pari, me pari, no viodis dati 

De L'Orcul lis fiji La ju ta chell seur? 

O fi, me bon fi, jo viodi soltàni =. 
Dei venes i ramazz che lusin. plejàni. 

« Mi plas!s ninin; jo tant ben ti uèi; 

«£e nu venstii sol, la fuarzà jo implei ». 
Pari, me pari, cumò na chapail, 
E al so contatt, dolor ài provad. 

Serisula il pari; spirona il chavali. 

E strenz nei soi brazz il fi che an tant ‘mal; 
Ma quand che a la chasa lui viva sfladadg, 
Il frutt hei soi brazz za; jara spiràul, 


| viné? 


Bico, 


Not del treediztor. — « Erikinig », tradyit feteradimonti al di: 
sro del olms » 40 che curispuind in. - fard al Belandant 0 a 
! Orcul, | | n 


— teflon 


. MEMORIE STORICHE 


| SULL ASSEDIO DI OSOPPI 


13 Ottobre 1848) 


—________________.; 


(24 Marzo - 





{ Noerazione compilata con it scorto et documenti} 


10, LL, 12 annata NIV è i. 1 annata xv), 
Nel cozzar » fitto di queste passioni, sul capo 
intemerato dello Zannini si addensarono s0- 
spetti di ogni specie, come nuvolaglia densa 
e scura in una giornata di estate” fiacca € 
sfibrante. Igli fu tacciato di inesperienza € 
di errori ne sÎla difesa della fortezza di Osoppo, 
accusato di tradimento e perfino di malver- 
sazione del povero peculio castrense della 
eroica guarnigione. Sdegnoso, l’integerrimo 
«soldato domandò Il giudizio di un Consiglio 
È di' guerra. ! 


© ditore del 
Maggi, ricevette l'ordine dal colonnello  Fon- 


LC necessità di dover cacciare più 





Così fa; che. il 26 ottobre il capitano au? 
Giovanni. -< 


presidio: di Venezia; 


tana, comandante del. Dipartimento Fanteria 


e e Cavalleria di «aprire un'accurata ed at 
«tentà investigazione sul fatto-dell’avvenuta. 


«cessione del forte di. Osoppo, per. procedere 
«poscia ad una regolare inquisizione ». 
- Quattro giorni appresso, il 30. ottobre; il 
tenente colonnello Licurgo Zannini, che era 
stato posto nel. contempo a disposizione del 
Governo Provvisorio «di- Venezia, veniva as- 
sunto per la prima volta a domicilio, nella. 
casa del suo vecchio amico Bar vzzI, che lo-. 
spitava alla Giudecca, (1) © 

« Feci sforzi sovrumani pet ricondurre: 


«le truppe che da. me dipendevatriv ad un. 
«costante abito di- «disciplina — depose do 


- «Zanvini — ma non.riuseri mai nel mio in- 
«intento. Il solo: sottotenente Romano era. 
«un avanzò dell'armata : italiana ed aveva 
_« militato. sotto Napoleone; all'infuori di Tui, 
«nessun altro ufliciale aveva idea: sul cò. 
«mando delle truppe... Nonilimen », posi tutto 
«if mio impegno nella difesa e nella - resi- 
« stenza, per-amor. della gloria e per la causa 
-« santa della nostra liberazione.... Alla fine, 
« liberata la guarnigione dal più cattivi 50g- 
-’« getti e ridotta la truppa alla subordinazione 
«militare, ebbi il.grande dolore di, accer- 
- «tarmi che lo sprito turbolento si annidava. 
«in alcuni uffiziali del presidio... primo iL 
«Francia, che tornò al forte geloso dell'onore 
«che facevasi la guarnigione di. Osoppo, e 
« dispiacente di essere stato, per tre mesi, 
«lasciato senza impiego dal Governo di Ve- 
« nezia clie forse lo aveva bene giudicato. 
«Il Francia si mise alla testa di un club, 
- « detto del Terrore, fonte di ogni insubordi- 
« nazione tra i militari della piazza..... Alla 
‘« fine, il 30 settembre, mi trovai nella dur 
: riottosi 
«dal forte.» (2) 
«Ea alle testimonianze dello Zunnini se- 
 guirono quelle degli. | ufficiali assunti subito . 

dopo. l 
I 28. novembre arrivò. a Venezia il coman- 
- darte ii 2° del forte; il cittadino Leonardo 
_ Andervolti: subito invitato a testimoniare; ed 
egli dichiarò alto che «la capitolazione «lel 
«13 ottobre fu una necessità insuperabile, 
«e. che nessun comandante avrebbe saputo. 
«seguitare nella resistenza oltre al tempo. 
«in cui realmente la capitolazione stessa av- 
« venne, Forse, aggiunse l’Andervolti, un mag- 
« gioré accorgimento ed- un carattere - meno 
« risentito avrebbero evitato diffidenza e sfi- 
« ducia nella guarnigione, che era del resto 
«tutta e completamente nuova alle armi ed 
calla. guerra >. 

Deposero poscia, caricando le tinte a danno 
dello Zannini, Ì tenenti Vatri, Simonetti, Bassi, 


(1) Un riassunto «el verbale dell'udienza del 30 ottobre 1848 
è inserita al Documento N, 6 negli. Allegati. 
(2} Vedi Documento N. 6, degli Allegati, 


È 


n Romano, ‘e sopra. titti, 
“Francia. i eni 

“Quest'ultimo. dichiarò che. € la definitiva 0 
«idea. della ‘capitolazione. venne determinata; 080 
«da una deliberazione dello Zannini, di: non cita 
«usare ostilità al nemico quando questi. tran sii 
«€ quillamente, e di giorno, a. tamburo sii 
« tente, entrò in paese.it 10; che anzicordinò 0, 
«e represse l'energia della resistenza della PN 


« tenere che 


i 
I 
I 
: 
I 


«guarnigione, ciò Che or iginò l’idea del tr: 


€ limento e la cOnseguiente. diffidenza di tutti. e 


«i superiofi verso i) “comaridante. D, 
- Da ultimo, in pubblica. udienza 
ceontro Jo Zannini l'accusa di 


di foridi è di peculato « delle: 13,000 lire ‘au- 


«striache promesse alla gua rnigione del forte; a e 
«dal. teuente-cofonnello Wan der Nili, comé 
<compenso di paghe arretrate, poichè in ef. 


« fetto non ne furono, sborsute che: 1000 sol. 
qitanto», 


Di fronte a queste accuse iusane l'opinione SO 
ribellò, ‘ione l’auditore. Maggi COST 


pubblica si 


concluse, per il momento: 


Ci. che essendo la capitolazione: firmata Pi E 
«da tutti gli ufficiali, questi con ciò dimo+ 00 
« stravano di assentire con lui che erano cone 0° 
della necessità. della resa..; che ib i: 
«fuoco non fu fatto sul paese dietro im pegno 00° 
c presu con il parroco della Stua, che. evasi 0 
«recato. al campo nemico per tr attare,. af 
«fine di evitare le stragi della notte prece-.. 


« vinti 


«dente, . 
« Tutto consider rito. 
« zione che. la capitolazione del forte di Osoppo 


« Sia stata conseguenza di una decisa neces 0a 
non si abbia. fondamento a vil i i 


«sità; e.che 
Il comandante Liciurgo Zannini, 
abbiano punto violato le 
militare ». 


«ne altri, 
€ dell’ onore 


Mala cosa non ebbe ter mine, chè gli animi Ci 
‘esacerbati dalle passioni, accecati dallo SU NS 


rito di parte non concedevano quartiere : 
gli.atti processuali, redatti dal capitano Mag 


furono: allora. riveduti dell’Auditoratò Gone- o 


rale, nella prima metà del gennaio 1849 


« Visti sli atti processtiali, emessi dall’ Audit 10 23 
«torato di guarnigione. di Venezia, intorno." 


«alla cessione della piazza forte di Osoppo. 
« Vista da 
«fatta al consiglio di difesa. 
c portanza che altamente interessa lo Stato; 
«dacchè per la cessione di questa .piazza ne 


«conseguì il fatto compiuto che fe province | 
« Venete e di terraferina sono tutte ricadute 


«in materiale possesso del nemico: 
« Considerato adunque: : 


«15 Essere dovere del comandante di. 
Senza o 
«aver impiegati tutti gli estremi. mezzi di a, 


suna fortezza quello. di non cederla, 
« difesa. 
« mandanti chi fortezza a tenore dell'art: 14 


«del Codice di Guerra. 


«3° Che 


it. ca api tane Ò tm ri co coni 





baf- 0 Ci 


si portò | 
mm alversazi One. eten 


si espr ime la convin- 


le gg n 


relazione dell’Auditorato generale" 
Consi.ler ato 0 
4 trattarsi di un processo delia massima ime 0.0 


« 2° Che tale dovere è ‘imposto al co- 


| investigazione! oltre illegale 


ti. .Lb12 


SI ° «una commissione tecnica militare 


r sbonvindiniente. che non si ‘siano. $ impiegati | 


“citutti gli estrémi. mezzi di difesa, prima. dii 
ca ricorrere alla. capitolazione del forte. 


«4° Che la resa si manifestò necess: aria 
€ in \ forza del solo. scoragg giamento. della guar: _ 


‘“«nigione.. 


‘€50 Che: questo. scoraggiamento. è impu- 


‘«tabile al solo comandante, per aver vietato 
‘alla guarnigione di opporsi con 
‘call’entrata del nemico nel sottoposto. paese. 

-€6° Che la resistenza di Osoppo era pos- 
«sibile all'infuori. di questo, per qualche 


> stampo ancora:(si trovarono viveri. per più 


«di un. mese ). 


«7° Che perciò. tutta la responsabilità ri-. 


“ ccade. sul comandante, tenente-coloriello Li. 


“x Gurgo Zannini; a meno che la proibizione dal 


celui data di opporsi. alla occupazione . clel 

‘« paese, per. parte del nemico, non sia vite- 

‘«nuta per regolare, - ! 
:.«8* Che per quest’ ultimo. argomento, a 


“«senso del Decreto Aulico det 19 novembre 


«1807, e:2 luglio - 1810, deve  pronunziarsi 


Ca rere. di tattica: 


CO Di “— «Proporigo: Che prima. di passare alla deli 


.«nitiva deliberazione, sia la Dittatura pregata 


cedi ‘nominare una Commissione. tecnica: mi-. 


“4 litare di tre membri, dalla quale VPAuditore 


i «generale possa. ritrarre: il necessario pare: e. . 
" / «in_materia di tattica; sui punti . che. sono 
<= .«indispensabili a stabilire. la responsabilità . 
ci 6 del tenente-colonnello Licurgo Zannini ». 


«E poichè, per le speciali conglizioni* in cul 
i ver sava allora Venezia, cinta tutt'intorno da 
investimento, mon. era possibile avere dirette 

e complete: comunicazioni.con i 
“ raferma, affine di ricavarne gli elementi di 
‘giudizio indispensabili per stabilire una re- 
 sponsabilità definitiva e concreta circa il corso 
degli avvenimenti militari di Osoppo, 
15. gennaio 


‘inquirente, il 11849. stabiliva: 


- «di sospendere ogni ulteriore deliberazione n 
riassun- 


‘«in merito, salvo a riordinare la 
«zione regolare del processo Zannini, quando 


«le-comunicazioni con la terraferma” saranno. 
e pratiche della 


«tali da dar GOrSO alle libere. 


la forza 


in par 


i paesi di ter- o 


calo 
‘marzo all’ ottobre 1845, così la Commisstone 


«punitiva giustizia, al qual uopo, a suo tempo, 


cx sarà delegata un apposita e commissione », 
O AVI . 


Così fu rinviato ad epoca indeterminata il 
processo contro lo Zannini, ed il difensore di 
. Osoppo non si ebbe più, per forza degli eventi 
successivi, dal tribunali di guerra di Venezia 

uella soddisfazione eui egli avea piena ed 


illimitato diritto por la sua “condotta valorosa.. 


l L opinione pubblica, esaltata, voleva un com. 


« penso all’amor proprio olleso; assorta da in- 


definite e vaghe idealità, da sentimento di fede 
| sproporzionato, èrasi trascinata ad inerudelire 
“contro colui che aveva reso all'Austriaco le 
così dette Termopili Venete. E come negli 


. A “a i 


1 begli atti di valore 


«tare di più, i 
«dal governo di Venezia, ma dall'Italia tutta: 





rari ni 





cesseri. corpi ‘morbosi el ‘malaticci. le ‘malattie 10 
dello spirito fanno di sovente. maggior. breccia. > 


che quelle. tangibili: che ledono-il gorpo; così 


Ja passione traviò.il retto giudizio sugli uomini... 
e sullé cose, ed inciprignì la ferita fino aren- 


derla malvagia. 

«Si parlò In 
«scrive il Radaelli,. testimonio. degli . 
«di Osoppo fosse in ‘corrispondenza col ne- 
«mico. Jo non ripeterò le: accuse, dappoichè 
«il giudizio umano erra sovente quando la. 


« sventura lo coglie: obliamo il passato e. non. 


“. «ST ridestino le diffidenze e le vili calunnie O . 
«che resero deboli gli Italiani del 1848». | 


Gosì, mentre. si. combatteva a Mestre, a 


Marghera e sul ponte della Laguna per le- 
strema difesa di Venezia, il tenente-colonnello è 
Zanini, il soldato disciplinato - e valoroso, 


rimaneva. inattivo, con la spada spezzata. nel 
pugno. I. ‘Bollettini della Guerra ticordavano 
della Legione Friulana, 
ma «ra destino che egli non avesse a coman- 
dare più i suoi soldati di un tempo. L’angoscia 


‘ di quell’anima ‘erompè da un breve episto= 
lario séambiato - con il fio. amico, iL maggiore De 


Leonardo Andervolti ; 
_ «Tre mesi e Mezzo. sono: ormai. passati, C 
«ed ho. pazientato. nello attendere giustizia: 
«ora non sono proprio disposto a  pazien--. 
Le occasioni mi sfuggono. Non. 


«attendo la: mia; giustificazione !.. (0. 


I saldo della propia coscienza iutemerata, se 
rimase nella città delle lagune. a reclamare 
‘giustizia lino all'ultimo, mentre l’animo gli 
sangirinava. per il rifiuto di valersi dell’opera 


sua in. un comando qualunque, alla testa delle: 
truppe. Nella triste solitàdine in cui.era cir- 
condato gli giungeva leco delle infinite spe- 


ranze, degli entusiasmi dei suoi amici valorosi < .. 


che, da Venezia, erano accorsi in Piemonte 


per veiler poscia infrangersi un edifizio così - 


bello e carezzato Sul campi sventurati di 
‘Novara, I 
Lodovico Fontana, il condottiero del. 


denesi a Governolo, gli scriveva da: Torino: 


‘ «Mi rallegro teco perchè ti sei fatto onore: 


«ed hai vnorata la. comune. patria: io cerco. 
<di imitarti:».. © 

E con il Fontana, modenese, erano accorsi” 
in. Piemonte molti Veneti. dei disciolti corpi 


che avevano partecipato alla difesa del Friuli 


e di Venezia. Essi appresero per la prima x 
volta, inquadrati nelle disciplinate file delle. 
milizie di Piemonte, quanto valga la disci-- 


‘plina.e quanto’ ‘debole, instabile, fallace, sia 


mente di quei valorosi, dopo. la caduta 


Ta resistenza delle truppe volontarie ‘che a 


Alla 
| dil 
Venezia, anelanti. di porre riparo agli antichi 


quel tirocinio non si assoggettana. 


[as 


- {DD G. Ravara — Storia dell'assedio di Venezia, negli 
cenni 184 (8. 49 pag. 263-264. Venezia. Antonelli 1875. 

(2} Leilera di L. Zannini a L. Andervolti, Carfella 399, Go- 
verno Provvisorio di Venezia, 1848 - 49, 


’ Venezia di tradimento PI 
AVVe= o 
«nimenti — e che un uftiziale del” presidio . 


litare,. il. desiderio. di. riparare .al. passato 
‘deve essere stato prepotente ed immenso. Ben 


“lo dimostrarono alla prima occasione i Ve- 


‘neti, volontari nel 1859; e poscia nelle file 
della Brigata . Bologna, a. Pieve. Pèlago e 


—. Monte Polito, sotto “le mura di Ancona, alla 


fine di settembre nel 1860, 


EUGENIO. BARBARIOH 
Tenente mel 78 Reggimento Fanteria, 


ESE k CI TO ITA LI ANO. 


— Giuarniglone del Forte di Osoppo «Friuli >, 
su nominativi degli indivigai componenti Ja suddetta muarnigione 
al 5 settembre. 1848 


n ALLE I LIO 


/Doemmotto N, 1. 


Stato Maggiore della Fortez SU, 


io Zanni Licurgo, Tenente. Colonnello, anni 43. dn : 


Rologna. i n 


‘ber O. 
| Nodari Girolamo, Capitano Aiutante Maggiora 
d’iecoli Ginseppe, Sottofenente. 
Leoncini Domenico, Medica, 
Trombetta > ompilio, Chirurgo, 


Dnpiegati dell Amministr zione. 


Franceschinis Giacinto, Capitano Cassie 0, 
(W*4 La. i 

Chittaro Antonio, Mawa4Ziniere, 

Rutes Giuseppe, Sotto Magazziniere, 

Le: Franceschi Pietro, Custode. 


Stato 1aÎn0v fi della for tezza 
Bortolotti Angelo, Sottufficiale — Del Zar nolo, Bata, 


“enpo tamburo -— Buiatti Pletro, Sergente sartore - 


Clapis Vincenza, “aporale capo calzolaio, 
Genio. 


‘Simonetti Girolamo, Primo tenente _ Mor esi Cati= 
dida, Sottotenente — Morgante Angélo, Sergente-mag- 


giore - Marconato Antonio, Caporale - Giacomuzzi 


Giuseppe, Comune. 


Amlervotti Leonardo, Maggiore, anni de da Spilim- 








- Gervasalti Vincenzo = Lenuzza Antonio - Malisai 
GiIutio — Trombetta. Giulio - Danielis Leonardo - Magtin 


Bortolo — Fabris Pietro - Lemussa Leonardo «Ceva 
cAutonio.» Di Pauli HOMmenico — Urbianis Marco - bel ola: 

Mabbro Domenico = Ferrante Antonio - Frescura Gion 
“ vanni —: Sbrogliavacca. Antonio, RA 


Trend di Artiglieria. 


Borl polotLo Benvenuto, Sergente maggiore - ‘Coe o 


nelio Gio, Batti, Caporale - l’icin Prancesco, comune 
-— Baratin Giacomo, il: » l’egoraro li 'Ancesco, dl, — 
Battaini Domenico, il. - Rojatti G riuseppe, id. 


Cox po dei Ber rsaglieri AE Osoppo. 


Merluzzi Enrico, Sotto tenente - Bassi Vincenzo, id, <-  - 

- Secco stefano, i. — Pellanici l'aolo; Sergente mag- o. 
giore - Camelutti Guglielmo, Sergente - Dei Fabbro. è. 
Ber nardo, il. — Ajta Enrico, Capor ale furiere — Baltolo  * 
Udorico, Caporale. — Coledani Giovanni, id. — Zajenon: ; 


Luigi, id. + Fontanini Luigi, id, - Bomben. Luigi, lil. 


Casarsa l'ietro, id. - Buttinasca, Angelo id. 2 D'ellarini. | 


Valentino, sotto - caporale. 
Bersaglieri, 


| Palma Pietro — Pozzuta Antonio - Noano Giuseppe. DUE, 
- Zujotti Giovanni - Fabris Gio. Batta - De Bepi Luigi 
- Perussi Luigi — Beltrami Luigi — Gressani Giacomo: 

- Scudo Leonardo - Menich Giovanni - Andrenti Dar. 


niele — Massai Amadio - Bressanutti Angelo — Ve- 


Pipdo Glovanni » Guerieh Giovanni - Buzzin Antonio. 
- Canal Marco - Paultini Domenico +- Daronelil Vine >. 


eenzo — Fabrizio LViciro - Passolo l’ietro - Melisino 


Lnigi - Fochetti Antonio — Dalla Porta Pietro — Fili 0 
puzzi Giovanni - Bafttistin Antonio - Foghiafini filo- 


vanni — Irest Antonio - Basson Ferdinando = Pesai- 


nossa Giuseppe — Farabosco Giuseppe = 1 olutti Pietro 
= fiamdinas Antonio. 


Musica del forte di Osoppo. | 
Zandegiacomo Giulio, Sergente capo banda, , 
Alte prtesica, Lang (iiuseppe - Venturini Giuseppe 
- BI un tiiacomo = P ‘ividori Giuse pie - Boncompag uno 

Luigi. 
Bassa MEIERTCAL. Honzoni Alitonio - Brun Domenico, 


Peilna compagnia di Linea. 


lRuinano Gio, Batti, Copaltamno - - Spilimbergo conte 
iuigi, Primo tenente — Zaj Paolo, Sotto tenente - Gu- 
betti Antonio, Sergente maggiore de Cosetti Orazio, 





ST PAGINE FRIULANE 

| etrotì, ‘deve essere ; ritornata mille volte lima: UR ‘ Artiglieria; mi I 
gine della folla dei. ‘combattenti per. le verdi... © . ratio dope Virimo Tenente! + Vaie, Teodo= 
o - - 2 e E 

-convalli di Sorio edi Montebello, il tumulto vico, Suttotenonte - Mieali 'iotro, id -, Molin Arcani 0 00% 
sl [ . li CE la” elo, Sergente maggiore - tampinelti. Zaccaria, Ser- epic dalia 
delle giornate di nuda e .di Treviso, dla gente - Pittoni Tommaso, id. + Turissio; Carlo, id = 
n sbandata tremenda. di: Caà-Strette, l’erdismo. Tarussio Giuseppe, id. - Paiologo Giovanni, id. = Che Oa 
“sventurato dei difensori della rocca di Osoppo. -:. 0. 8pone Luigi; dd. — Trevos Antonio, id. - Pezzoli Carlo, UT AME 
Essi. devono aver ‘ascoltate ascoltarono le... Giovi sporge = Simonetti Luigi riore Tico Ri 

© parole. che Cesare Correnti rivolgeva loro al- Luigi, id. - ‘lonicetlo Gio. Batta, id. - Picco Giuseppe, AU 
l'Associazione Italiana. degl I emigranti «Non id, — Canzi Gio. Batta, idi + Nevio Giuseppe, ld. © RS 
«sono 2 dirsi infeconde le nostre sciagure: Dorlolo Gio. Batta, il. - Rainuscelli Francesco, id. n° ; E Mi 

i 4 0 pi LL 

«anzi, nè straordinarie, nè imprevedute. Ri- , Copiz FPruncesco, id. 7 forteano Valentino, Tamburo n MEA 

LI . . n. LE ohi 

& cordiamo quanto hannopenato per riscattarsi Zannini Giuseppe, lrimo cannoniere - ‘ Miclita Gio" E, ta 
«in libertà gli altri. popoll... Questo, . per ora, vanni, kl. - Lavia Luigi, id. - Furlanetto Valentino, ALII SRO 

& CI apprendano le nostre sciagure : come nelle. dd. = M: ucehetti Pietro, id. - Arienti. (aetano, - ld. «0 CA 
«rivoluzioni imiolsi audacia, ed ancora, auda- Kondini Luigi, ne _ Hattigello Valentino, id. È Codi-.-. PRO 
Il ti. virtù prima cino Giuseppe, Ul, — Nsonra (irolamo, id - l'anciera .. tizi 

«cia, così nelle querre nazionali, vrlu p Antonio, kl. - Luppieti: Valentino, id, - Rampinelli (0 (it 

€ è la costanza; anzi, lasciatemi di ine; è l'osti- Giuseppe, il. = Ugliana Franeesco: Ill. > Steffanutti 0 e 
«nazione, Equesta ostinazione, esplicatela nel- Clovanni, Le. cl Anto, i - Paderni Fran- MTA 
« a , n vita. cesco, id. Moretti. Antonio, id. - Santarosa. Giuseppe, 4,27 
l’esercizio delle’ armi, questione di Lt ih - Battistin Gio. Habta, id. — - Luppelti Antonio, dd, i a; 
«questione di dovere, ‘questione di- onere. - :0 Del Taito Valentino, id : i) Se, 
«4 sul campo: di battaglia. concordi, voi. do- SI in di 
Sotto - cminonieri, n Ei 

«vete dare i voti per cui. verra decisa la Voncin. Giuseppe - Zanetti Giuseppe - - Pilon Bistro. (0 PRA) 
«sorte della. Patria nostra. > = Fornasier Giovanni - Miotti Gio, Batta - Dipoi Do- > ri 

._ Ed a quell’imagine cava della patria. lon- - menico - Dalla Savia Augusto Pasqualetti Matteo dpi 
‘tana, tuttora schiava, non ver mancato. va- - Trombetta Domenico - otto Lazzaro - Scagnétti -. “ie E 
, | | l’ietro - Scagnetti Antonio — Azzolin' Mattia: Isolano 2. e uni 
0 lore: dei suoi figli,. ma pet difetto di unità i Giov:inni — l'asqualetti Francesco - Federiei Camillo 0/00 nziià 
‘di sforzi, di intendimenti, di educazione mi- - Clorato Antonio - Zugolo Luigi = Tartin Giovanni La 





a "n . . . . . . . .P . . n ' . “ . 
n ‘ode . a . . . " ' 
n . . n. . ' . _ 
r n . 


coi: 


. I n " 
marmi inni ci nare nia * 


ef Li TA 5 a 


dI “Sorgentò - - “Salvadori. Giuseppe, ia. - ‘’Cerdenes Gio. 
cBatta,.id,» Sommariva Giuseppg; Caporale furiere = 

Ca, =" Cecere- Antonio, Caporale -. Panosso: Giacomo, id, > — 
“0 Lemanduzzi. Celeste, id. - Min Giovanni, id, — Modesto ; 

ic: (Francesco, id. + Tracanelli Angelo, id - Cenani Va- . 
© lentino, td. — ‘Pasttovieh Simeone, id. - Femeglio Ans' 

: tonio, id. - Tren Mattia, id. - ‘Perini Giovanni, it, — 

LO Berlaj Giacomo, id. - Burlon: Giovanni, Sotto ‘egipo». 

CEI. rale - Paris Antonio, id..- Costa Giovanni, Tamburo. 


; Comuni. 
Fhabosco Ginseppe = Di Leonarilo Antonio - Vol- 


DITA tetra: Gio, Battà - De Mario Antonio - Deldin Ber- 
x nardo - Pezzano Antonio - Bagajno Francesco - Ga- 
. riup Gio. Batta,- Avvio Raimondo - Lueci Giuseppe 


‘- Biasutti Antonio = Scaton Piétro - Daboi: Giacomo - 


da Milano, anni 18. 
| Tenente, 


. Sante, id. — Braida Giacomo; id, - Di horenzo Gio- 
si vanni, Ul, + Mariani Gimseppe, id. + Rizzardi Giu-, 
.; seppe, ul, - Bardusco Giovanni, id, » Comino Gio-. 
;- vanni; Sotto Caporale - Mezzaliva Giovanni, Id, — Del 
- Pin Francesco, Zappatore - Di Bernardo Leonardo, 
Tamburo - Caaton Giuseppe, id, 


‘ Pietro - 


‘Batta - Zilli Giuseppe 
« Lorenzo = Corso Ambrogio = Lisposito Giuseppe— Co»... 
«tautti Pietro - Nogarino Pietro - Fornasier Luisi — 
 Sabiduzzi Francesco - Della Francesca Ambrogio — 
‘. Blasuta Domenico - Diegoni Antonio 


a 


. c'. Zandonella Francesco - Viet Pietro:- Brandolisse Gio- 
(© ..vanni - Tosco Gio. Batta — Brollo Giovanni - Quadri: | 
‘Antonio - Sgobaro. Giuseppe. - Petino Antonio - Ba- 
‘“ stianutti Francesco.+ Bortoluzzi Andrea - Visertini 


Domenico - Exner Valentino - Angeli Felice. - Ma- 


<. mani Giaéomo - Caisutti Francesco - Dinadéel Orlando. 
e. Fabbro Tobia. - fausio Gio: Batta - Sambuceco Giu- 
‘seppe - Losgniach Valentino - Toso Antonio - Teen 
Antonio = Fior Luigi - Masserin Gio. Batta = Ceccato 
‘* Beniamino-- Vigna Michele - Fasiolo Cangiano — Lenn 
Giovanni — ‘Guglin Pietro - Liberale Domenico = Gre- 
‘’goletti Abramo - Radostin Giuseppe - 
:| genio - Spangaro Antonio - Guerich Pietro - De la 
spari Francesco - Vuga Pietro - Lozza Giuseppe. — 
-.«Malisan Domenico - Ceraveglio- Fabio -- D' Este Gio-. 
- vanni -- Bema Michela + Tomadini Domenico - Mar- 
—. chiol Giuseppe.- Zerz Giovanni - Asquini Pietro — 
« Dreussi Giovanni - Cornaretto Giacomo - Dal Neero 


Snidero LEu- 


Giovanni = ‘Brunetta, Giovanni = Fabbro Giacomo. - 


Cacetti Cristoforo - Burra Antonio - Facuzzi Felice — © 


Cataruzza . Santo - Bressanello Bortolo -. Tramonti 


Giosuè - Biason Giovanni. - Notti Gio. Batta. 


Seconda Compagnia. dt Linea. 
| . Jlenco nominativo: 


Capitano, Francia. Envico da Lugo, anni 


Rosa. Pasquale, Sergente - - Manin Giuseppe, id. 


Fontaniva Pietro, id: - Pàis Liberale, Caporale tie 
| riere - Petracco Isidoro, Caporale - “Zinant diusenpe, 


id, - Comin Valentino, ja, - Michieli Antonio, il. 
Majeron Andrea, id. - Menieh Giovanni, id, - Pucca 


Comuni. 


Zannivi Pieiro - Rossi Angelo — De Menich Gio- 
vanni. — Capolino Paeilica — 1 abris Giacomo - P'ittoni 
Gasparino Gio. Batt. - Grippa Luigi -. Burra 
Giacoino - Macor Giovanni - Pellarini Angelo - ‘An- 
geli Giovanni - Masetti Bortolo - Dalla Savia Luigi 
- Guido. Carlo. - Vecelio Antonio - Facchin Stefano - 
Tommasi Tommaso - Della Mea friacomo - Ciani (io, 
Crovis Giacomo - Tessaro 


Steltanutti 
Francesco - Fucaro Giovanni - Cosgnae. Pietro - Ca- 
sagrande Giovanni — Corso Niccolò - Sendaro Mattia 


- De Marchi Marco - Miotti Valentino - Giacomelli 


Candido - Furlano Francesco - Unn {f} Giuseppe — 
Casagrande Matteo — De Ponte Laolo - D'Agosto An- 


tonio - Del Medico Giovanni - Argenta Domenico ». 
- Rossi Leonardo - Simennato Giuseppe - Matilde Ber- 


nardo - Burello Giovanni - Torres Girolamo - Visen- 
tini Angelo — Zuecol Gliaeomo - Nascimbeni Paolo -— 
Tochetti Giacomo + De Gieria Antonio - Dorigo Carlo 
- Filippich Luigi - Comisso.Saute - Palese Valentino 
- Domini Giovanni - Pesamosca Carlo - Cendich Gio- 


Man FRIUL ue ; 





si Gi lacomo, 


29, Dot=. 
‘.. tore in legge — Erenthaler Giuseppe, Primo. tenente 
Dal Buono Giuseppe, Sotto- | 


’intereessero tra la resa di Uline ed. 


ALIA asa fino alla fine del 


se mancherà 
guarnigione composta di sola i collettizi, nella mas- 


- Moentina Pietro. . 


Civili che hanno presta ta PV opera loro 
nei servici milita del Forte. 
De Cecco, Caro Mastro « Vencliiartti Francesen, 


Falegname: = Venchiaritti Gio. Batta, id. — Venchia- 


rutti Giacomo, id. - De simon Mattia, id. - Toti- 


ghetti Giovanni, Fornajo — Fabbro - Pelissari Pietro; <- 
il, > Casasola Valentino, id. - Casasola Francesco, 


Let. _ 1 Murer n Antonio, Carceriere. - - Cosan Giovanni}, 


“drop, 25 Settenibro 1848. A 
LICURGO ZANNINI 
Tononte Colonnello, 


| Riepilogo della forza, 


Tenente Colonnello 1 - Maggiore | -. Capitani 4° — 
Medico 1 - Chirurgo È - ‘ Primi Tenenti 4 - Sotto Te- 


“o nenti 9 — Aiutante Sotto -Ulficiale 1 - Sei'genti Mag= 


sioti 7 -'Sergenti 17 - Caporali Fnrieri 4- Caporali 


43 — Sotto caporali 5 - Primi Cannonieri 22 - Ban. 


disti 8 — Tamburini 5 + Ingazziniere 

cazziliere | » Custode f 

(Soldati semplici} 222, 
Totale della forza, N. 3BL: uomini. 


i Sotto Ma- 


Documento N. 2, CI i 
Lettera in data [3 Luglio 1848. 
. Al Comitato di Guerra di Venezia, 


Dal 23 Aprile mi trovo onorato dal. comando: di ° 
questo forte, del quale non si contava | prima che una 
. guarnigione di soli 100 nomini che- poscia, per..il 


tatto di Udine, si aumentarono. fino a 500, compresi 


vanni - - Venuti Girola mo: = Fucaro Giacomo - Di pi. i: 


— lippo.Matteo = Rafosco Giovanni - Ceccotti Domenito ves 
Gaspar. Geremia = Castagnaro n 


Zappatore U - Comuni, 


100 cannonieri in grande parte venuti con me da 


e generosi nel già Comitato di. Guerra di Udline era 


| bastantemente, provvisto di viveri difettava però di. 


vino; e di poche altre cose, Nei due:o tre giorni che 
li blocco, ‘per 
parte delle truppe provenienti dalla Pontebba, rPi- 
mediai alla megiio; e.fino &ì ora, per quanto si ri- 
ferisce a carne “ed "n vino, ho. provveduto con le re- 


“ quisizioni. Di munizioni da guerra mi mancano sol- 


tanto qualche migliajo di tubetti fulminanti, di forma 


austriaca, Quello però eni non posso mettere riparo . 
si è il vestiario: una, parte della truppa è vestita. 


anche. di Danno, ma un ‘altra: non ha all'atto Abit 
da inverno. 

Quasi tutti poi mancano di cappotti ell hanno quel- 
l'unico pago «di scarpe che avevano alla: loro venuta 
nel forte, Im complesso, lo sono quasi al .verde di 
Lutto,.... Scerissi al Generale Lamarmora, Duranido, 


ed Armanili, ma sempre inutilmente, ela dire il Vero 
sj potevi allora spedirmi tela e cuojo, senza alcun. . 


pericolo: ora tutto ciò è ben difficite; ma con 1lda- 
naro vl potréi supplire. Ora non mi lasciarono che 


vite 7,000 lire che possono bastare al necessario per 


(into sacrificio di metà della loro paga; E altra metà 
è loro indispensabile per poter vivere essendo il futto 


Udine, il 22. Il forte per-cura dell’ ottimo e premi. o 
oso signo? colonnello Cavedalis, unica mente ferma 


14,000 lire austriache. Di poi, in due volte, ho rice- 


mese, Gli ufficiali hanno 


assal costoso; ma 1 soldati non intendono ragioni e. 


il soldo temo . della costanza delia 
sima parte. .. L'ufiicialità è tutta nuova ‘è così l’ar- 
tiglicria ma V una e l'altra sono così bene animate 
ché mi fanno bene. sperare: pur troppo non si può 
lire altrettanto iletla Linea, composta di uomini giù 


al servizio austriaco: costoro sono ubbriachi e pol- 


ironi ed infingardi all’ ultimo segno, e quando si fà 
qualehe sortita per introdurre ciò che portano 1 con- 
trabbandiori, se non possono sottrarsi altrimenti, 

nascondono nei fossati e sempre si stà scoprendo 
qualche complotto di diserzione, Per destare l' emu- 
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E lazione, valéndomi di alcuni bravi “olontari, formai 
“ci un corpo. di bersaglieri destinato:a servir sempre ini 
| ‘ posto. avanzato ed a fare dellé giornaliere pattuglie 
«li -riconoseenza. Frattanto si fà qualche festà mili- 


. tare:.il bravo capitano di artiglieria Leonardo £n- 


dervolti compose una bandiera e vi dipinse il Leolie. 


di San Marco, in amichevole amplesso con il Biscione 


Visconteo, annodando; quest'ultimo con la corda sua. 
«lo stemma pontificio; ed avente il Leone di San Marco: < 


- la propria coila. avviticchiata allo stemma di S. M. 
..il Re. Carlo Alberto ......:. Sino dal 20 Maggio il 


«nemico aveva tolto l'acqua al Molino... il 22-feci 
una sortita ‘e ripresi l'acqua. Le nostre sortite sono 


- sempre micidiali al nemico che. ha stabiliti i suoi 
posti oltre a due miglia: dal forte. Fino ad ora non 


no da lamentare perdite di uomini : solo. 6 feriti, di. 


“cui 9. guariti, 
© T'enonte Colofinello 


L. ZANNINI 


‘Pocumento N. 8, 
Intimazione fatta. il 12 Maggio 1848. 


ll sottoser itto comandante delle L R. truppe Au 
striache al blocco di 080ppo, spinto ila -poro senti- 
mento. di umanità si erede in ilovere di proporre al 
presidio una capitolazione basati sulle corcessioni 
fatte da S. E. il Generale Nugent, il 24 aprile 1848, 


ad Udine. ‘Rimarca ancora che se il presidio-r0n si | 


| afretta gg accettare 1l pRoposto accordo, tra pochi 


riorni nou stà più*in potere di. codesto I. R. Comando | 


di concélere una così favorevole capitolazione. 
| II Comandante delle 1 R, Truppe di Blocco 
° Maggiore TOMASELLI: 


. Boeumento N. dl 
‘Risposta ‘in data 12 Maggio 1848 
. del. Tenente Colonnello L. Zannini, 
Il Tenente Colonnello comandante il Forte di 


“Osoppo, al I R. Maggiore signor Giuseppe: 
| Tomaselli, Comandante il Blocco di Osoppo: 


capitolazione di Udine fù da questo presidio. 


La 
ravvisata per troppo umiliante e indegna del home 
Italiano e come tale pubblicamente ripudiata. Era 
- quindi inutile di proporcela. Noi ripetiamo che la 
forza solo potrà costringerne alla resa di questo ba- 
Inardo che difenderemo fino all'ultimo sangue, 
In visposta al cli Lel invito. 

| . Il Tenente- Colonnello Comandante 


bi ZANNINI. 
Ficcumento N. O, 


- Lettera. in data 3 Luglio 1 1848. del Tenente Colonnello Zannîni 


| al Presidente del Comitato di GUerta: in Venezia, Generale Gio, Balla Cavedalis, . 


Eccellenza, . “E 
Quanto. temeva della ‘poca lealtà e - fedelta della 


. truppa di Linea si è pur troppo verificato, Il giorno: <| 
| stesso in cui capitolava Palmanova, per opera di una. 


sedizione «ella guarnigione, avvenne un tumulto 

anche in Osoppo, Ciò era opera del danaro austriaco, 
“ed in quanto al miei ne ho già le prove. Alla nieg- 
zanotte una compagnia “di Linea dello stesso reggi- 
mento di Palmanova, perchè comandata da. un caA,pi- 
htapo inetto .e pauroso, levavasi. in massa e sortiva 
armata pretendendo la liberazione di un ‘sergente 


fatto arrestàre da me quale sospetto di tradimento. 


e di macchinazioni diverse, Questi umori trovarona 
èsca nella compagnia dell’ arrestato e nella pusiila- 
‘ nimità del (Nodari} ottimo e dabbene uomo d'altronde, 
ma incapace di guidare soldati in momenti tanto ne= 
riceolosi. Per fortuna, siccome io teneva l'occhio vi- 
gile sopra ognuno, la corruzione si limitò a quella 


sola compagnia; anzi dirò a pochi di ioro poichè sli 


altri uscirono dalla caserma spinti dai eaporali e dai 
sergenti, ignoranto del tutto il perché, Accorsi al 
momento, e con l'assistenza di tutta la mia brava 


Tantò i 





‘come segue; 


8 di Giugno, L. 9000 austriache: eppure n 
che corse datl’ Aprile al Giugno” wi potevano benis- hi 


i 
Î Di 


na: tutto. era, 


8 
' 


Dacnmento N. U 


Auditorato di guerra di Vonezia. 


Vero ale dell'interrogazione domicilio; nélla suit. st 
casa della Giudecca, del Venente Colonnello Lin. 


curgo Lanntni iL 30 Ottobre 1848: 


L interrogato si qualificò per Licurgo Zanini, doi di 
fu Gaetano; al servizio fino dal :6 V'ebbruio 182£ dell i: 
.Duea li Mo:lena.; prima come Tenente è poscia dome” 
- Capitano; di anni 44 nativo «di Bologna: ed’ ultimaz 0. 
mente domiciliato a Modena nei” ‘primi istanti detta, = 01. 
rivoluzione dichiarò di essèrsi recato a Udine dove i 
quel-Comitato Provvisorio Dipartimentate lo nominò. * 


maggiore nel Reggimento Friuli. Accddata: poscia la 


capitolazione di Udine, lo Zannini si-partiva da Tre. 
viso coni suoi (erà a Collalto) ma giunto: a, Trige= 


simo il Commissario Bertiizzi lo @V VISO ‘di un or-. 


dine. del. Colontiello Cavedalis di recarsi in Osoppo, i... 
il 23 Aprile egli giunse in Osoppo e fu nominato dal: 
Cavedalis. Vice- Comandante. della fortezza, 11.25 detto <: .: 
. assunse il comando di essa; causa: la partenza ‘del---;..;. 
. Cavedalis per Venezia. Lo ‘Zannini dichiarò -di essere 
rimasto in Osoppo fino alla capitolazione della for. 
tezza; fcoaduta ii 13 e di averla lasciata il 16; dopo. E 
di averla consegnata agli Austriaci e di” essersi PET 
stituito. a Venezia ‘tosto. IL Tenente Colannello Zan= ; 
nini dichiara che la ‘indisciplina’ della guarnigione © ©. 
era granile, Il 26 Aprile operò elle requisizioni, tosto 


. iifficialità + si. ‘ottenne | di ‘persuadere ì dimostranti. 
“senza concedere però loro la liberazione (el sergente, AE 
Nella mattina-successiva fu prontoril parlamentatio...- l 
austriaco -ail'intimare: la resa, attenendosi a Brutto i i 
“. delle’ sue vilissime. arti, aria 
all'ordine... .. Ho. degradati escacciati tutti quei no 
= graduati e soldati che'scoprii complici delia. congiurw;. i; 
‘e con tuale atto mi lusingo «ti aver ristabilità lu; di. CAIRO 
seiplina, al più stretto rigore: dei: termini. . aa 


cià tornato ii 


- Licurdo. ZANNINI: Po vaio 
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che fu investito del comando —-la raccolta non: 


però abbondante — il blocco fu chiuso il 28 di Aprile, 00% 
Fissò quindi la razione per la truppa ogni 24 ore” 0:05 
tre oncie di minestra, (pasta o riso) — Li. 

“5 oncle di carie — un bicchiere di vino :— 44 oncie >. 
di-pane — 3. deciini di. oncia di lardo — un quinto... O 


iti oncia «di sale. 


li Tenente Colonnelio Zaunini accenna agli sforzi I 
fatti aftine cdi ricondaere la disciplina tra le truppe. Piaet 
il solo Sotto- Tenente. Romano era un avanzo cilel< i: 
l'Armata Italiana: nessun altro ‘vfficiale aveva ite 0 
el comando delle truppe. li. Zannini fu così abbab=-- 
ifonato & sè sfesso, fino all'8 di Giugno, fino ailla i." 


quale epoca egli atferma di non aver saputo da. chi 


dipendesse, 


Resistette soltanto per amore della gloria e per la TI 


santa causa «della. nostra liberazione. E bensi vero‘. 


vedalis, ma ignorava egli stesso quale grado e posi- 


zione egli OCCUpasse: ci 23 di Aprile Ta dichiarato Cai 
solo libero comandante della fortezza. A 


rispose al Governo. di Udine di resistere ai 


il Generale Zucchi, 


ina inut:imente: 


al Governo Provvisorio di Venezia, al Ministro lella 
Guerra Sardo Generale Franzini, chiedendo vestiario 


e danaro per Osoppo. Nun ebbe che risposte evasive | 
aio 
nel tempo oi 


dal Durando el una dall''Armmandi che spediva, 


simo introdurre nel fovie le richieste provvigioni, 
Lo Zannini agceenna in seguito ai disordini acca- 
uti il giorno della caduta di Palmanova. Respinge 


le proposte di resa [atte dal Maggiore austriaco Tom- | 


maselli, il 25 di Giugno, 


Liberata quindi ta guarnigione dai più cattivi sog- | 
setti e vidotta la fruppa alla subordinazione militaré,:. 
di certificarsi chie lo spirito turbolento. 
si annilava in alcuni ufficiali della fortezza, Fanno. 
fede di questi umori i rapporti inviati al Governo 


ebbe il dolove 


uesta epoca 
ogni costo, = 
Fece dei tentativi per mettersi in comunicazione con 
serisse altresì. |: 
più volte al gener ali La marmora, Armandi, Durando 


che il 30-Aprife riceveva. L. 9000 austriache dal:Ca- 1 


Le I 
cl. 


"o. LI 
"to + - 


° Limnnini: 
ier®votti, 


don 


° “dol Re” 
— gnone al forte di Osoppo. 


; Raggio a. Venezia. 
un Ingahlo, come accadde a Paimanova, che Il messo 


Li. LIL te È ct e] . he . 
= . TT Le © Len . 2 . ’ 


° ru 


Provvisorio nel mese. di Agosto, Specie ‘duello rela= | 


‘tivo.al sottotenente Sartori. Restituitosi: al forte .il 


© capitano, Francia Enrico, questi vi tornò: geloso del: 
dI i-grane onore ‘che facevasi la guarnigione e dispia= | 


cicente assai per ‘essere stato: per tre mesi senza im- 


‘piego dal Governoili Venezia, il quale forse lo avevi: - | 
AL Francia si- mise alla testa di un 
fonte di insubordina- 


‘bene. giudicato. 


= Club, ‘lenominato del Terr ore, 


‘°° toni di ogni fatta. 
: Advonta di questi torbidi, lo Zannini rifintò nulla- | 


meno la capitolazione ollertà ei .il 14 Agosto in nome 
Certo Alberto, 


Finalmente, il (30 settembre, i riottosi. sono scac- 
-ciati dal forte: il Francia ‘caldesgiava. frattanto. un 


i n RINO progetto di spérpero delle guardie per indebolire 
i un “ la guarnigione inutilmente. Il tenente colonnello Zan 


“nini narra quindi degli attriti accaduti, 11140 ottobre, 
‘ gior no.delia resa del.paese di Osoppo, ed afferma. che 
‘non sì poteva tirare su di esso essendo pendenti delie 
trattative com il nemico. Tutta la mattina del 10 passò 
«nelle. convulsioni dî. un ferimento generale .e quando, 


alle :ore 3 circa del dopo-pranzo, si vide un'cdlistacene 
.niento di 60 nemici dirigersi dai casali di. Buja, a 


tamburo battente, verso il paese nel quale era già 


‘stato la notte avanti (9) ottobre) il tenente Gantief st 


‘portò alla batteria N. 13. per fargli fuoco sopra. Fu 


‘Alora:che protestò Di sotto-tenente, conte di Spilim-. 


bergo, & nulia giovare il sacrificio: del: paese, e che 


i; Di SÌ ‘compromettevano le trattative in corso con la de- 
—’putaziorie comunale di già avviata al campo tedesco. 


: Il capitano Francia usci anche lui con la sua com 


‘pagnia. in quei frangenti e la collocò al suo modo Î 


‘ rrediletto alla. periferia della fortezza. Corse allora 


la voce di tradimento. Ritornata.in paese la deputa= . 
‘ gione, il tenente-coloniello Wan der Nell mandò un 
- Messo chiamando. A colloquio il tenente-colonnello. 
campo nemico con 472». 
ufficiali del +. 


questi si recò al 

Francia) Nodari con altri 

| forte, più una pattaglia di linea, 
-H Wan der Null pronose una ‘capitolazione facendo 


| “dei ‘grandi elogi per la resistenza degli Italiani. Gli. 


lu risposto che si desiderava spedire prima un mes- 
Ma.-la guarnigione riputando ciò 


pil, non fece ritorno e gli ufficiali patteggiarono una 
“Pesa. a paite, ‘non volle. accondiscendere 
Anvio, La. guarnigione persistette minacciosa a star 
‘ fuori della caserma ed. a ‘volere capitolare subito. 

Allialba dell'11 lo Zannini tornò alla fortezza: rac- 


| “colto un consiglio di guerra fu concretato subito. uno. 


seliema di capitolazione il quale fu recato dall’ A7- 
— dervolti e ulal Francia al capitano. Copetsky, 
‘ Genio austriaco, nelle ore pomeridiane dell'11 otto- 


bre, Due ‘ore dopo il Wan der Null inviava al for te 


un suo. .schema diverso, poco onorevole. ci 
Fu tosto letto alla. guarnigione raccolta in armi: 
“ma nel tumulto; credendosi che quello fosse lo schema 


definitivo ed. accettato dal Comandante della fortezza ©. 


- BS si. ribellò e grido ai tradimento. 


‘Hl:tenente colonnello Zanmniné insistette allora per 


«non precipitare le cose ma la guarnigione aveva giù 
> perduta la sosta, Tutti i uscirono dalle caserme ar mati, 


amm 


î o, dg ore: Ander volti e «dì q negli altri ufficiali che Paz 
«i mente giulicavano per traditori, e si cominciò 4 pat- 
de =; ‘ tugliare-ad ‘arbitrio e senza ordini li sorta. In questi 
| “A angenti accaddero dei gravi disordini; ed il caporale 
Comino venne ucciso in una rissa. dal comune Angeli. 


La mattina «el 12 ottobre, lo Zanini delibera por- 
tanto di.dover accettare qualunque proposizione di 


“ fesa; la chiesero infatti una. deputazione della guar- 


nigione che venne 
ccpitano Nodari. 
Ad onta di tutto ciò lo Zannini, alie ore 4 pum. 


presentata allo Zamnini dal Gi 


- del 412, invia delle contro-proposte al tenente-colon- 
- nello Wen der Nuti recate al campo nemico dal tè- 


mente Moygente, II Wan der Nitti chiamò allora KA 
so lo Zassini, di bel nuovo, e ia capitolazione fu 
conclusa nei termini noti dalle trattative di resa di 
già pubblicati. Ciò avvenne nella mattina del 13 at» 
tobre. 


i di ni n “ FAGIN E PRI LA NE 


. 1 . 
CARITAS AME ie III ARII DeL IA RT I 


è port tata. dal capitano Bri 


i PER LA 


delle: custodie ; | 
| riguardo esser ‘antepostò quello dell’univer- 
x sale salute, col fine di metter ogni. possibil 

‘argine. alle” disgratie, e 
a. questo 


del 








Il ienente- colonnello: Zannini -tesmina con la .do- 


«manda che il:capitano Francia sia i regolarmente. PNe i 
” quisito e processato. n 


Arghivio. di; Stato. dei Frari. - Governo Provvisorio 
N. Venezia 1848: 49 - Comitato di guerra - gartetla 
LP SRI, i 


è «Ke da 
A o sa sa e 


Provvedimenti contro |’ influenza 


nei-1680. 


- ii A 


NOI DIE TRO È ARBARIGO | 
SiCRISNISSI MA RIE PUBLICA DI VENETTA 8 G. 
| PROVE DITOR ALL A SANITÀ NEL FRIULI. 
CON ASSOLL UTA & INDIPENDENTE AUTTORITÀ, 


da continuatione della” maligna influenza > 
nella Germania, & altre diverse Provintie. 


chiama meritamente la vigilanza nostra a far 


pratticare .. accuratissime ‘riserve in questa 


- Patria, per presservarla. coll’aiuto del Sig 


Iddio da quei gravi pericoli, che sono mi- 


- nacciati dal veleno pestifero. Fù già, in tempo 
“nel qual assai s'erano rallentati. i sospetti, | 


e sì confidava nella misericordia Celeste-quel 
freno che da tanto. .., permesso [di togliere 
le custodie] che diffendevano diversissimeVille 
dalle tràgiche: insidie del mal co[ntagioso] e. 


A diminuire. à questi amatissimi Popoli. il 


aggravij, che sostenevano nel’ mantenimento. 
ma dovendo ad ogni altro 


quanto mai si possa 
rendere sicuro, ogni luoco ; .commandiamo e- 


 spressamente col. presente. Proclama, Ch in 


tutte le Terre, Ville, e Passi di questa Pro- 


vintia, ne quali già s’attrovavano erretti i 
Rastelli, e venivano fatte le Guardie per | af- 


fare importantissimo della causa commune. 
debbano li medesimi essere ‘inimedigtamente 
di nuovo impiantati in forma consistente, €. 
durabile, e con tutta la maggior dilicenza cu: 


— stoditi da persone, che possedino l’arte del leg- 
| gere, e scrivere, come rimane disposto 


nostri generali proclami, incaricando li De- 


 canì, Giurati, & Huomini de Comuni all ob 


bedienza pontualissima.: di quest’ ordine ; 


-._vertendo, che manderemo sollecitamente per 
sonia è rivedere tutti i Rastelli, 


perchè se 
trovati in mala forma costruiti, e guardati, 


passeremo contro 1 colpevoli è pene di. Vita, 


bando, prigione, e galera ad arbitrio della 


Giustitia. D n 


Dato in Cividal di Priuli Li 17 Decembro d6R0, 
Perso  BDARBARIGO 
lrovaditor alla Sanità, 


Giacomo DaMinn 
Cane, di S, E, matt. 


Stampati in Veline, Appresso li Schiratti., 


Di MAZZONI. 





| Son les i uciei i che zornin 
‘Frà né nel mes di avril, | 
Pei chiamps bei pràz. svolètin 
RI pièrdin su nel cil; 

. Son duaceh in alegrie;. 
L' invièer l'è schampad vie, 


x Va petezzànA. la, passare 
| Pes plaziz, sui granars, 
— Zibiehe la parussile. © 

Tes Gisis, sui moràrs, | 

E il biel merlot sivile 

Do sterps vizin de vile. 

3 pur fra deli che chantin 
| Di plui, chalait, mi plas 


. La, naine di chél. babio 
Che come .i fruz al fis, 

SI s«cuine tun folti, e Ju 
ls va vosànd: Umete, 


<. Nus cholial.mo’ pe' machine. 
Che tant ‘o fastidint 
‘> Chel diaul di uciel ce disial 
Cun chel chant ‘di morbin ?. 
‘. Se' passe ben pulîd | 
x Lui che. noi fàs mai nid, 


Quand che tai Champs & vore n 
Chantuzze la pivele | 
E pense a che' zornade 
Tant sospirade e biele 

- Che in un amòr sigùr 
i fidara il so cr, 


Cucù 1 amigo al vose, 


“E Jé 


terme il lavor: 
E dis: 


Ao cdi durate 


‘Tros.agn a fa l'amér? 
L lui «cueie » vineh, trente 
T mole e la spavente, (1) 


© Se voi vie pe' taviele 
 Pensand a fi un sonèto 
Da un pòl « cuceù » mi sberle 
‘ Chel tipo malandrét, C. 
-E'al par che al dis: Biat, 
‘ Met vie che’ vanitàt. 


Insume iui Vil dints 


Che bazilin di band; 


Cu Parie:d'iun lifosolo 
Nus el va ricuardand. 
...K des fotis del mond 
(TA se la rid un mond, 


Par chest mo’ mi è simpatico 
Chest diamber di un ucièl 
K se podès kili dongie 
- Orès fai di chapial. 
© «Ma Jontàn yne mie 
Lui fre. I mi schampe vie. 


{1} È noto ehe, in Carnia almeno, le fanciulle «a marito 


chiedono al Cueulo € 
‘ sono tanti quante vo 


| 


uantli anni lar inanchino. per accasarsi, 6° 


te l'uccelfo ripete il suo -verso, 


Che. "se uné diele volte | 
Finis di fastidia,. | 
© Di cliei tdi clie mi see hin. 

en ani vorès: ‘burla 

,ghale, come bu. 
Ur disarès: Luc! 


G UstAVO: Ta AV ose HL 


si a . 


LETTERE. x 
di friulani ni tanti 10 paesi sraieri 


i fa <= 


| Continnazione vodi N. ij 


A ro ‘Signor, 


i L’ordinario. di morcordi È veramente cu- PE 
tloso per le nuove che porta e sono diverse 007. 
 àpinioni, alcuni scrivono ‘che sia seguito l'a- 0 
°  giustamento alli 8 del corrente tra. dl Re ceto 0. 

Parlamento: ma per ancora non. si. sanno i. i 
; precisamerite le conditioni, et che S.A. Ser, 0 

se ne ritorni con l’armata: della Francia : altrt. 
dicono, che sia seguito. solamente sospensioni |. 
di ‘armi per tre mesi, et che fra tanto s'habbi.:... 
«da far qualche congresso ‘in una delle’ città. n 
alle frontieré, per trattar una buona: pace tra. (0; 
le due corone. Et altri dicono che sono agiu- Cai 
stati il Re et il Parlamento, lasciando a parte” 
di Spagnoli, con. appar ecchiarsi a continuar Ja i. 
guerra, impegnando la gente del Parlamento 0051 
in Italia, Satalogna et. Paesi - - Bassi; questo. 
sono l opinioni che ci capitano; con il tempo. 
haveremo la certezza del tutto, che non man. do 


cherò accennarlo.. 


Mentre a V. Sì Ja prego it colmo di ogni. 
‘bene, di vivo: cuore le bacio le. mani. come, 

"faccio atutti quelli Il." signori, come fa VOimo o 
— signor Zio salutando, A 818 onor. nuovo cug gino O HE 
et cugina. O 


“Di Tranchental a di 7 Aiprlle 1647. 


DIV. $. Mina 
So, mo . Servilore 6 Parente - 


1) Anicio figlio di Giacomo Frangipane e di Molle di Attilnis, i CI 
nipote ‘ex fratre di Giulio Aptonio, presso il quale sl [tovava #0 
militava, tori nel 1655 in Claromonte, Comandante di Irecento - . 


fanti Alemanni ili. —. 
Letterà senza indirizzo diretta ui Colloretto,. 


142. Mo Sy j 10re, 


Mi capita la seconda di V, S. Ill 7 ultimo. 
giorno di quadragesima, quale m'è stata gra- 


tissima, et in quella intendo dove havarò di 


far capitar le lettere a Venetia, che non man-. 
cheròo di farlo. ogni settimana. Hora con la. 


preserite Li porta. che mentre sì trattava alle 


8 








«has 


sirette l'agiustamento tra il Re et il. Parla- i 


mento, hanno, con bella maniera, introdotto dr 


“0 viveri: in > Parigi, che. erano in n gran necessità, - 
“et poi i.trattamenti sono andati in fumo; si 
è © dice che di nuovo' s'hanno battuti, restando. 

“eon perdita di più di 400. de Regii. La gente -. 

‘0. della armata del General Turene; ch’ era in 

O Alemagna, è passata da’ questa parte del Rheno, 

(00... poco lontano da’ noi, che se ne va in Francia 

-.: per li presenti rumori, essendo ritirato detto 
‘Turene, per esser del partito del Parlamento; 

‘con poca gente, seguitando il camino il Ge. 
“.neral*Herlach con îl resto della gente; però: 

li resta ‘la metà per.il camino per esser quasi 
Do tutti Alemani et mal contenti, che si congiun- 


cera con li Regi. Incomincia: 7 armata del Re 


O cdi Spagna in Francia ‘entrare, che Dio glie 


“la mandi buona !! In questi paesi si dice, che 


“i. 81 ammassano alcuni regimenti di Svedesi per. 
“©... andar verso il paese di Treveri, perchè non 
li vogliono. contribuire per i suoi quartieri 

°.. 7 d’inverno,però potrà esser .che venirano sopra 


“noi, come sil dice, et con questo faccio fine 


; - salutando. tutti quelli Ill. signori con il Ca- 
 valier. di Pers, come ancora 7, S. IMP con 


I 818, fratello : et figliuoli, 1’ ti. mo sie.”.Zio 
saluta tutti, et li-bacio le mani. 
“DI Tranchental adi 10 Aprile 1649, 
Di V. $. Hilma. 
Obb.mo Sery.re et Parente 


ANITIO FRANGIPANE' DI CASTELLO ni 


- Senza indirizzo diretta ti Colloredo, ove truvasi l’ originale, 


— ta OI 


" WUS$ w n " FRARI 


* { Storieliss che si si coni soll la, pope]. 


© Quanche l'è. muart. Il Vescul Lodi, al ha 
 dovut fa lis sos vecis il Vichiari general, 


n ch'al ere allore monsignor Darù, une buine 


- anime. del Chiadori, cun tantis di orelonis, 


- cun doi voglons orlaz di:persutt, e cun sét- 
: tante carnevai su la gobbe, — la pies di 
‘#<duttis! ‘E cussì, da lì a une iman di agn, co’ 


 V'è muart anchie monsignor Sacarìe Sbris- 
sul (?), al ha dovut da gnuv fa di Arcivescul, 


par dutt il timp che ha durat st’altre va-. 


canze, simpri cun chei voglons istess, cun 


<.ches istessis orelonis, nome cun qualchi ce car- 


neval, di plui su la. gobbe. 
Zà sì capiss che, dovind fa di Ar civescul, 


al veve dovud là a stà di chiase in Arcive- 


scovat, tant par sei vicin e’ Curie, come par 


fa 1 onors di ehiase a la int foreste che Vess 


fatte tappe a Udin, mettin par esempli chei 
pos che mi ricuardi, fra i altris l’arciduche 
Stiefin, il vicere Ranieri, il maresciall Ra- 
detzki, e il lugtignint di Vignesie Tochien- 


burch, Anzi vuelin dì che, une zornade, ch'al 


i) Fra i horghesans da Uidlin, che i volevin un beu mati al 


lor Arcivescal Bricilo, i chell sunt om che anelne sul ineretave, 
. Pere deventat tant popolar, che ritignintu come di famee, e lu 
clanzavin cun dutte confidenze par furlan — pre Sacurie Sbrissul, 


no 
gd che s 'intind che si ere in stat d' assedi pl 
‘onde anchie in Friul.e' si svuazzave a miezze 
giambe in plen judizi. statari, cu. la lezz mar 
vesciale par preonte. (*) o 


rosari te 
Valtar pr annunziaur a chei devoz cheste . 





veve a gusta cun: ui propri Radetzki cun O 
‘ dutt, il so. séguit, jessiud chéi dbi vecchions . |. 
monsignor Darù al. 


sintaz un. dongie Plaltri, 
} vebi domandat. sinceramenti: n : i 
cea (SSA disela, Ibecelenza, che stì Tedeschi 


gabia vnancora dé andar via? 


E il marescial al } vebi rispuindut da om. 


di spirit, offrind’ j" la schiatule plene di ta- . 
bacch di Campese, ben'intindut di e suintr iband ; 


— Lassemo là, monsignor; zà nu altri semo 
vecci. (3) | | IE 


Ma che’ seconde acanto. e ha durat poch 
manco di tre agn: e scomenzave anchie dibot 
a deventa fette, ni urtaur i gners a chei da 
Udin, e po ai Farlans in general 

Di man. uarde, une sere e’ ven fur la chiac- 


. care che un zago di chei di domo, ch'al ere 


un puar clerich di Chiargne, dopo chiantat 
glesie de’ Puritat, ‘al sedi lat su 


‘bielle novitat: 


— Sappiano, signori, che finalmente al posto 
di Arcivescovo sono stato nominato io (3). 
Si pò nome crodi. se cheli prefazio nol veve. 
da produsi un tumulto, un scompiglio di 
mighe nome a-la Puritat, ma par dutt Udin, 


“apene lade fut la vos che’ sere lstesse, 


No us dis nuje po’ del davoi che l'è stat 


“in domo ta l’indoman fra chei dodis apuestui 
- duceh indiaulas; cuintrée il puar pecchiator: 


Cui lu voleve subit fur di saeristie, cui Ju 
varess: colpit. a muart, a usanze di Radetzki, | 
‘cul faj metti jù la. vieste dal moment, mas-: 


= sime monsignor Somede, il cancellir di ‘Curie, 


e monsignor Mazzarole rettor di Seminari; 
ma il plui accanit di ducch Vere monsignor 
Prefett di Sagristie, che cumò no mi soven. 


«cui ch'al foss stat, — un pizzulatt sofistich 


e grintos, che i zagos di domo siei dipendenz 
lu vevin battiat par monsignor Fuselle. | 
— No sì po” di mighe zuralu che cheste ‘gia-. 
vadine del Zag0 chiargnell, pre Chiandit dil 
Daless, e’ no vei zovat a dismovi chel che. 
durmivin da tre agn In. ca, su la scielte del 
successor di Bricito: fatt al è che poch timp 


_ dopo l'è stat destinat par. Udin un ehialuni 


. di Vignesie, invece di pre Chiandit di Daless! 


— È puar pre Chiandit, co’ l’ha ditte messe 
gnove, i chialunis siei parons no han vulut 
tignilù nanchie a. Udin a nissun patt, come 
che lui l’oress desiderat; e han studiat di 
(techialu da lontan, in qualchi buse là. che 
no foss rivade la spuzze di chell scandul a la 
Puritat: e cussì dii prime nomine pre Chiandit 
al fo destinat, calmane ul pal moment, su pal 


/ 


i Legge marziale, 
2) Storica =. 
3) Slorica ‘anche. uesta; il chierico fu don Candido Michele di 
‘ Cavasso, ove morì da un paio d'anni. 


Mm i e ee i dd. di iii e ri 


* 


n chiianal da î Aupe, di Dordole, sot lis crettis 


| “dal. Sereg nÒ. | 
Pre Chiandit di Daless al ere un di chéi 


n predis ché ur baste Vaninie, un boccon di 


‘Marcantoni ben tressat e. ben. inmevolat, cun 


bun par di coniedons: che no us dis nuje, e 


dos manomis che’ un patall” di. chei al saross. 
stat un chiasti di Dio, L'unich difiett ch'al 

“veve intorsi, al saress stat chel schialina 
 miezz il nas, che | deve lajar d'un becch 
di vapine, — un nas che, quanche j deve. 
su da’ furnatte, al deventa ve. ross Come. un 
dindiatt imborezzat,. 

Ben po; pre -Chiandit co l'ha savude la 
80 destinazion, sul. prin moment al è restato 
cavvilit, mortificat; ma dopo, il so natural 
ha chiolt' il: sorevint: lui che, anchiemò da 
‘clerich,al si saress sintut in grad di fa magari. 
la fiuure di -arcivescul, vevial mo’ di adattasi 

a là a fa coinacchie er lis glirs' e. i giai 
forchiass di Zouf di Fau,. o de Foran cla la 


 Gialline ? — Nuje! AI vestarà mancut di zero, 


poch impuarte, ma nè ch' alè nè ch'al vul 
jessi: il: burattin dei siors chialunis, di ti 
monsignor Someile, di un monsignor. sue 
cdaimi a di! chel pizzulatt grintos po'. .| 
chell monsignor... Fitsette, è specialmenti di 
“ chell mazzat di Mazzarole. 

Si è chiapat su la sere istesse, e l'è latin 
Bor gh di Ronch a dassi dentri ai Capprrccins.. 


] Cappuccins, davant. ‘di accettà un gnuv- 
confradi, e’ bian par massime di fa come | 
Chia rhonars è i Framassons; iu mettin a lis 
provis, e po lu scartin seno! resist. Par 
“cui pre Chiiandit, no avind podut esimissi,al 
ha scugnut .provà anchie. lui lis sos buinis 
LO disposizione par. meretassi iL cordon di San 
. Francesch. 

Un biell di il padre Uardian lu condus 
tel miezz de’ cort;j' fas chiappà su un cocch . 
«di chiastenar, gruess e pesant, e al { dis; 
- — In virtut di sante ‘ubbidienze, prartaltiel 
su disore al padre Difinitor. 

KE pre Chiandit, di mal stomi se voles, 
tant, e tant lu abbicdis. Senonchè il padre 
Difinîtor nè ch'al sa ce fa di chell cocch, 
nè ch'al ha dulà logalu in te’ s0’ celle, onde. 
al j ordene in virtut. “di sante ubbidienze che 
du.torni a puartà te cont al padre. Uardian; 


e chest da capo che lu puarti di sore, e chell . 


di sore -a rimandajel.a chell di sott. 

Dibott pre Chiandit l'è anchie stuff di fa 
lis schialis su ‘e jù par ducch chei quattri, 
Quanch’al è sul patt, s'imposte a tirà.il flat; 
al poje a bass il so ristizz, al si ravaje su 
tis maniis, stant ch'al è datt t'un sudor, & 
al sta. ll pensai al cas siei, forsi ne chei 
agn passaz a Daless, forsi a Dordole, ) pui 
4 che’ sere beade a intonà rosaria la Pur itat. 

Il padre Uardian e il padre. Difinitor, no 
vidinlu a riva plui, j_ van incuintri, e s'in- 
toppin tan ben ducech e doi tun istess timp 
a sorprendilu in meditazion sul patt de schiale. 
I° domandin ce ch'al sta a-fa Il come impalat; 
e lui ur rispuind cun t'une muse di pofardie, 


—_ _——__——T 





= - Penisavi. a-cui che VOSS. di dajole | prime Pia 
ju et creste cheste slampe di ch iste se : Sta 
al padre Uardian, o. pur al padre. Ditinitor. PETE 
1 padre Difinitor, un trevisan, dutt ordine 070 
cun ver. ‘cappuccin, fogos 00 
ere une iii 


e discipline, propri, 
pav altri la so part, anchie. s'al 
miezze creature, Sal vess dipendut da. ui, 


al | varess. inostrat. la -.puarte, a. chell pre 


-Chiandit cussì docile rispettos! Mail padre vi: 
.Uardian, anchie Ini nn spividott lung 6 suttit;. 
par altri plui riflessive. plui ffematich dal a) 
so compagn, massinie in presinze di che; anime, vi ao 


risolude, di chell coloss, cun ches manonis, 


cun chell pat di comeilons chi al -ten in mostre OLE 
calcolat 1 sun doi piso io 
che chell boecon di manganili; cuni che’ pre-- 7:01." 
spallis; ale, 
po Jessi pal so convento um. ottim acquist, I 


“sott 1 manegnzz,. al ha 
sinize, curi cher bUazz, e cu ches 


baste nome saveli chiofli pal so ver drett; 


menti, 


- dusiu. duocli e doi tante triacchie. 


Da chell moment in poi il padre Uatdian 
pre Ghiandit, " 
rivat a. 


alè mittut a protezzi il nestrt 
a istritilu, a morestalu infin ch'al è 
viodilu a ‘professà: anzi il novizi, par dimo- 
strassi. grat  viers il so. protettor, vignude 


lore di “cambià non; Pha.volut chiolli il non n 


di Lul, e fassi clamà” Bernardîn di Duless, — 
“chiari chell Bernardiu, no mo? eun che ‘sta c 
ture di © granatir, 


pal padre Bernard o: Rernar don 5 


veve par gobbe sul nas. 


No si ha po di erodi niighe che il nestri 
frari al foss fur nit nome di nas e comedònst 
almaneul: par sinti a-di, al steve ben anchie.. 0: 


ogni poch che dor .lu-tirin a ciment, pini 
ul Vè capaz, par mancul di cun sold; di. bio a) 


cun ‘ches. spallonis e chei 0% 
brazzons! motiv pat citi lu cognossevin dugeh 0 0 
mentri la 4. 
baronie lo veve battiat par pre. Nardon dal 
uess, forsì m gracie di: chell schialin. ch’ al 


di lenghe. Imaginaissi, une volte; land a la na 


cerchie, SI lore di misdì, al si ‘combine 


| passa tan” ben. davant une canoniche, dal SL 
che propri in che’ zornade il. paron di chiase Di 
al veve a gustà cun dui altris -cineh o sis: 0. 
plevans di chei contornos. Il padre cercandel, + 00% 
crod di dà. distaibo, E 
al s' Inzampe Ù là dentri, e la comitive par di 
o par amor dal prossim, e’ ha 
- dovut strenzissi tant di lassa), 0° rugnind ù 
rugnand, un chiantonutt anchie par Tui, | 
Un di chei predis, che la veve su cai fravis 
plutdi nissun, chiattansi in facce a pre Nardon | 
ch'al sbasoffie tanch’al pò, no L'ha podut fi. > 
gnissi di no dai une pontade; e cussì a colp Ù 


che no iu.sa, nè ch'al: 


cl'eanze, se 


secch al li domande: 

— Padre, 
sel-fi dun frari è d’une muinie ? 

E padre Nardon dal ness, invece di chiap- 
passele par ponte, 
rispuint in botte : 

— E° disin den, e 
verel,,, 
no mì par possibil, né che la erod. 

— Che sintin anchie cheste, 


—.Uhe vess di sei so” marì la massarie d'un 


e podaress dassi. che loss 


ise vere che |’ Anticrist. È ha di 
la chiolt in dolz, e al j 


SÒ po’ an d’hai sintude un faltregche. n 


a - plevani No isal anchie iui del me, 
i bo. Je da ‘crodi? 


ca. mi mi pararess... 


di pecchiatot! 
LU 5/ chiette e în braghessuttis. eurtis, 
io di gosopp, ch'al] san pognave attor rilcuel; 
È stand. sintat sui schiatins di-un altarin facce 


a ‘A clamà. chell- 


“di riconciliassi cul Signor, 


vecchio; — 


— indenant, 


8 ie c. n * PAGINE FRIOLANE. 


Eh, difatt... par di la ve stétat. ‘ Lancio 


li nel si spiegassi di 


plui, chett biat plovan: cui- sa parce...? Ma 


cpre Nardon, par no lassalu. ta È imbarazz, Je. 


cola dis iui la rason a la -papal. 


(e Pàe la Pason che in tal cas PAntierist al 
mond da 


© saress bieli 


a nassut, e Hinit il 


e 
*  * 


O La. prime. pr odezzo di. pre Nardon col lè 
MO ‘Stat. fra ti, 


n e’ fo che! di converti a la fede 
‘con Lune predichie seppi. il dia ce ostinat 
— tm puar 
‘e. cun. 


“ al-pulpit, mentri che il frari al si sgosave 


CA predichià, chell’ altri j' Tassa ve I vol addues, . 
“è po. Ja sbassave, vaind come un scorreat, 


Pre Nardon, tel ‘tornà in sacristie, al manie 
| puar convertit, 
 dalu se mai par sorte-al si sintiss in giambe 


“la predichie no. ha fatt altri che val. 
— Ah, padre, s'al savess! — J' rispuind Î 


davi lui, plui mi. sovvignivi del. miò puar 
becch, e no. podevi fa di mancul di val! 

—_ Un ‘cotang agn dopo che’ predichie il vec- 
Chio dal gosopp al s'invie une toattine viers 


: Codvoip, in zornade di marchiat, tiransi il 


muss daursi, cun dos. corbis plenis, di grazie 


“cdi. Dio, dutt il mior *ch' al veve ili biell e di 
LI leve vie. 
‘ ‘fantasticand cetantis svanzichis é cetantis pi- 


| maduro te 


l’ort e .in tal bearz. AI 


tizzis ch'al Varess di chiappà. de so mat- 


ccanzie, e cul sa San varà avonile par contentà 
- duttis lis vois des sos fruttattis ! AI veve il 
0 MUSS pe, 
“bello quattr inand.: 


cuarde ch'al j vignive 


la bestie s'impone, e no intind di là plui 
cu Lui so lis primis, senze nanchie 
.. voltassi, ]}” dis — Erri po, ervil —; ma vi 


dint che no” iz zove, ] da in tiron perclria- -- 


| vezze, ] mole anchie magari un par di slocchis 
cussì sott iman jù pal musicch. A lis. fins al 
si volte, e ce .voleso viodi!... Invece del 
biat muss cu lis corbis plenis di pomis e o di 
c verdure, no chiattiel un frari. cui musial 
attor il cuel? | 

— Ah, padre, ch’ al compatissi., J io no sa- 
vevi...! lu prei ch'al sceusi...I Ma ce ul di...9 
Cemud ise stade...? 

— Nuje@uuje, paron! staimi a scoltà che in 
dos. peraulis usgspieghi dutt. Za siett agn 


io jerì svuater tal mio convent: une di jessind 


cul chiav a. violis, hai rotte par disgrazie 
une scugelle, e 1L miò superior par pinitinze 
mi ha convertit tun muss. Propri in chest 


f 


che chie se ] 


vecchietto in -blan- 
tant 


par. dloman-o 


stanteché “urant 


IÒ vevi un becch cun tune bielle 
__ barbé. tavagne dle’ so’ dade e spudade, e chell. 
cbecch mi è stat robat. E iò uè plui fu chia- 


“daur bel - 
senonché, tal isel di san 
Vidott, quanch'al è su la crosere, ecco che 





- erudel cun lui a I 
di panolis e di str ang, a.chiarialu senze mi. 


salam:; e 


_ — Chiappe su ino’. vis di quattril.. 
pal becchi, cumò vii anchie pal. muss! 


O Inar iriat, 


_——— - 


moment da ine condanne e’ | finide, e do i 
come che viodis, soi tornad lrari 


come davant: 1 
Padre benedett, al dirà ben clie-soi stat 


a pascilu. nome di scornoze 


sertenedie, e pÒ pe estalu: come a - baccalà. 


AR lu prei ch'al mi perdoni! — I po’ al si 
_butte in 
cCindavant del so biat muss. 
è stat pronta. pialu par une man, 


genoglon tal miezz de' strade, li 


: dune volte, ch’ at 


in pis, e confuartalu. 
Nuje 


Po si saliulin, esi separin da bogn ainis 
è cussì eri ché cha vut. dia vut, nome. cho 
fattinn toech di strade, il frari asi è voltat. 
par dat al so patron condum tani di pan e. 
in chell’att Vè stat' vidut.;, anzi si 
pretind anchie ch’ al vebi ditti sO 
cu vaivis 


Laos etleinane dopd, uo savind ‘ce. fa. dal 
muss, i fraris lu vevin' mandat a vendi sul. 
S'intive a passal. par dorigie i 
vecchio dal gosopp, ch'al leve apport In cer 


chie di comprant uncaltri;ai capiss iù botte: 


che chell biat fravi Dè torhat muss, onde al 


si avvicine cul chiappieli n mao; € lu do- 
tnande sott vos in tun ‘orele si 
Ise? Veso -biell tornata rompi la scugelle? . 
_— Lil padre al spacclie lis orelowis di muss, 


si — Padre, cemud 


u sintissi a-sofflà dentri. — Dit pur di no, 
padre, ma: tant e jè cussì. — E pò’ al tacche 
a contratta, al sì juste, lu paje sore da bi ucchie, 

pò sel torue a menà a chiase, iu pee in 


“stalle, e d’allore in poi du ha tignut simpri. 
n moveste pien e. passut, 


‘sehze pestalu, € 
senze falu. strussià, 
tornass a deventà fravi. 

Se il muss a chesttore no | è crepat, ’ ul LO 
di che il so paron, al È anchiemo ch'al spiette. 


a GORTANI: 


sti s—-- a i I 


- Given dl agio di Latisana 


Del Gastaldo, Cupituno e Giudici dell'ar- 
tica Giurisdizione di Lutisuna ebbi occa- 
sione di occuparmi in una breve memoria 
pubblicata su queste Pugine Friulane nel 
1890: ( p. 64-104). A compimento di quello 
studio, credo non sia privo di curiosità il do- 
cumento seguente, in cui leggesi la formula 
del giuramento prestato dal Capitano Pam- 
"filo di Portogruaro nell’ atto di assumere 
l'ufficio. Il documento esisteva in originale 
nel Libro Litterarum et Proclamatium, co- 
dice cartaceo che doveva trovarsi nell’ Ar- 
chivio dell’ antica Giurisdizione, e disgrazia- 


drezzalu NE 


e nuje, paront. Vo’ no ves. nissune | 
colpe, che’ la colpe e Jè dutte melo 0-00 


siMmpri: spiettant ch' al 0 





db 








aL 


clamente; coi molti altri, perduto; Esso però” 
QUI È coniset'vato li una rarissima memoria di 
“ ciusd stampata viel secolo scotso, taucoHia: fi 
piccolo archivio Ut noe 


“ cjuesti gioni, itel mito 0. 
| tizie storiche. relative a Datisana. - . 


specialità in istromenti. di proprietà, testa- 


menti e proclami allegati ad antiche que-. 


stioni, si trova memoria dei seguenti Gastaldi, 
Vicari e Capitani che ‘in tempi diversi go- 


covernarono con funzioni amministrative e po- 
litiche la: terra e porto di Latisana, vuoi peri 
. E r ' ” + . ' + . ; L L 4. Li . 

Gorizia; vuoi per i Veneti Giurt- 


. Conte. di 
- &dicenti, | - 
: o . (Haustaldi SIR n 
+ Antonio Tu Pellegrino da Mortegltaito 
NViGarvi del Torto, . 
— Donato de Bullo D 
-— Atitonio de la Tirar {316} 
c Capitani 
Clatdio Adriani 
Teutosio Trebellio 
Pasino de Dasisti I 
» 1554 — Pamlilo Frattina il Portogruaro 
> dS7I — Db. Givvanni Freschi sto Cucecaneit. 
>» 1575 — Claudio Abbriani.(2) i 
>. dozt — Tuzio Coxtanzi. >” 
» 1637 — Co, Francesco itola 
» 1642 — Prauceseo Albano 
30 d6b — D. Antonio Caliclti 
“[G4d — Agostino Carlini. 
1654 — Ottaviano mob. Virrotati 
CAL — Cristoforo Stagnoni 
{797 :— 1.5 Antonio Zuliani 
(IGO — DD. Antonio Pagello 
(1795 — dio. Maria Costantini 
4800 — Ferigo Bonlini poi A_/D." Colonna 
1802 — Dauniele Sotelli 
> (CÈ — lernardo Simeoni © 


Anno 1368 


1460 


A} 


3 
A 


a TOS 
di 07. 


nazie 
nera 
—n 


mb. 


(7 opulo 
0» "i 
“a 
x 
23 
%» 
| FR 
N 
» 


«__ L'elenco non è completo. Le dàte sono quelle 
= ‘atei iii. do {1/11 Do i a e 
‘degli atti in:cut 1 Capitani sono intervenuti, 

o 00 Datt.V.. Tavani, 

‘« Decreto Giurisdicente di’ Latisana, 

n -« Die Sabathi 29 Mensis. Janmnarii 1560. 
(‘e Quoniam 6b obitum qu. Sp. D Pasini de Pasiriis 
Lattisanae Capitanei Honorabili: per Clarissimani D. 





Helenani, D. Aloysium, e Dom. Zielivciam. Vendra- 


 Mninoxe]usdem Oppidi Lattisanao, et ejus Jurixlietioni» 
D. ddignissimos scriptae fuerunt Litterae Clar. Bar- 
 tolomeò Vendramino pariter |. civttisanae dienissimo 
tjuibus inter cactera idemn-Clar, D, Bartolomens ‘cel- 
= Miorabalur de eleetione. facto in personarnàì Exe, 1; 
« Pamphili Pratinae. de Portugruario in Capitaneum . 
Lattisanae brout patet Litteris suarum Clavissimarum 
Dominationum. ilìvectis. ellem Clar..: Di Bartolomeo 
sub die 22. curr. Mensis lannarii, tenoris ut in eix ete,. 
quibus quidem ‘Litteris visis ot.intellectis, idem Chao, 
O. seripsit ipsi Exe, Db, Pamplilo, quod conferre se 
debeat Lattisanam, approbando. et contirmanilo ipsa 
eleclionem in ejus personam a Clar. D. D. Consortibug 
Vendraminis faetam pirout in Litteris dieti Claro D.- 
Bartolomei dicfo kxe. Db. l'amphilo seriptis sub die 
26 Mensis. praesentis, pro qnavumi Litterarim exeeu- 
tione ilem Exe. D. L'amphilus. sub die hesterni Lat- 
tisanam applicuit, ubi facta debita reverentia Clare. 
1). Bartolomeo xe promptum redidit suum excercendi . 
(sic) officium, quamtdlocumque libuixset ejus Clarissinio 
Domimationi, qui Clar. D. Rartolomeus proclamatis 
| Prius a l’raecone ejus jussu praeceptis, citationibus., 
et. terminis hesternae idiei adl'hodiernam have diem, 
hodie simn] cum codem Exe, D. Pampliiio se contulit. 
ad lEcelesiam Divi loannis Baptistae, ubi dum cele- 
braretur Missa Spiritus Sancti per Rev. D, Praesbhy- o 





n vecchi documenti da mis esami ati edu 
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Cbitis Evangoltis, dietus Cla 1. 


Ca — ee, mis. L'ani 


amitistianito ragion è gs 


è 


i vevil timor di Dio Benedetto divieti gli voeht, suine. o 
DER 


Con Religione ‘ed 1 Quilto Divino VI sla raccomentiato, si 


1 VATI, 
1A) 


de Voedove e 1 Pipllli, questa, Chiesa, le Confratene”. 


nio, PL Ospiluio, e Db alerei; Lug” 


+ i 


albi. 


CC Cnaggior parte di Noi Consort Vendramie è 


| nali vi verra sSeritlo 


0° vosla coscienza; e dove mancassero OL 

fio vi gulevirote quasi piuttosto alla disposizione deli; 
\ lascinpete: mai pet Alert: 
sia clii si voglia, sia dtlo 5: 
ho minimo pregiudicio i agitesta NONA 2 
| iubti i vostri spiriti OMe ip; 
busti preset) termini, MOD pere mt. 
bt ale Yiolenza, ne GEVEenga i. 
7 . ‘a -ert tI rbazion Ga che.» ; ; - DO 


| abeuno bene 


CC NOTR 


i 
| 


“per andar a Cividale 


r_ 7 i I e TT = n: see 


nel cuore rgzintienido de bono, et. 


[/ statarti ili Vonezia,. Non 
“fenipo che da iteuno, € 


(2 Giurisdizione, li quale 600 
sorviarole I questi 
mettendo ché ei sia 1 I 
sato alert noeumento, o alb 
« fivu loannes TPatius qu. Egr. 
tustinupolitànas Pulp. Imp. 
lipari, ac. modo Oppidt. 

“omissis om {udlui) caq 

rohoravi, ac caetera omnia in-hane, u! 
mim publica “redegi, Mmegue 10 tulem 
sienunigre mel Tabolliomatus, Quo 

I HI}SUGLAL EMO preposti 

i fidem el Tegtium. Ì. I), {, M, % 


Latttsanae 


o er e 


TE 


CHE FRIUL 


sTORIC 


ire 


{ Continuazione, voli nimuori precedenti). 


e 


"1590. Arch: parr. Faedis). 
1591. Inc cad. Cucagna).; 
nuove (Giuri ‘: Simoteo fece. 
1591) Orsino. 
Donato di Cividan 


di Lauzzana spese dire. 
1592. IL camerato = 


terdetto ‘della chiesa qu: 0 
tabbr. dit auzzana). 
1592. IL pittore Giov, Floria 
cona. per Orsaria (Arch. fabbe. 
© 1592. Ser Guglielmo di Collore 
in Ribis (Areh. Z. ek PI). 
- 1592: 16 gennaio, I Battuti, di Nima, 
corrono nella spesa di im ponte sul Cora 
(Not. Nimis Leon.) i G./ 0 O 
1593. 20 gennaio, Quelli di Ron 
Canal di Grivò litigano col pievano 
(Not. G. D. Nicolettis, A. N. U.) 
1593. 11 marzo. I consorti di Zucco”ed ib 
vicario di Faedis rifiutansi di ricevere l’av- 


. 
" 


viso della visita che sta per fare ‘alla loro.” 


chiesa l'arcidiacono di Cividale. (08 Por. 
XL 447) ‘ale. (6, Mor... 


- [Continua]. Sac P. BierioLi.a, 


+ 


DÎi, cd è Poyori; 0 
Goparimeonti. vi siano sempre vaccomandati vi VARCO 
mando ejrlesbae ivi: (HU riscizione conser vandula; "| pi 
(uuello stàto € preminenze come modesimamente glio 
salti. Gapitani vostri drecessoni ee T' hanno: corsetto 
vata gi voi ilavete debita esecuzione alle nostre Terzi: 

. s “li n. . : : "n° Vo ray "di ti / AN CES Mir 
“avinazioni, Adibtà, Proclami, eil altre È vovizioni: a: 
cifliversi bempl fatte, n ila gione 0) 


ji incpraemisso rm gt singu lo MILLE Me: 


. * 0 
ai 


sr. 


aequo, secondo io 
gti ordini DOSbUI: 0 
ione delli: i (fe 


Sbevunm Fabritivmi Citra oirni  Pleban um: 0t, vieni HELASI SA 

- Lacbtisancusomi,interpsissAlissae solommbt, postosgu pa i 
ew) Hagyrtolontans: Lika: ve. 
sinvilia-verbà protulit'erga ipsum de, 1 amy tum i 27%] 
io voi giuvapete Sieramento. {bic 
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Aueti Not. lulex oto: 
Si aneeli. prada 075% 
inibus adfui fadlui) caque rogatis sCHipst el 
| ra ut sitpra, fore È 
subsertpàl,o sie 
in similiburs tot, 0: 





18° giugno. Eva bandito . ser Givol. 


Sion 


de 


Freschi LL tdine si fabbricavano le. prigioni. 


' 
r 


st. 
= 


ti 


5 
È 


ta. (Ot, Fo, XXI, 488). 0 


Li i 
a far sospendere L'im= o 
S.Lorenzo. (Arch. 

‘anis fece un'arte | ©’ 

di Orsarta), 
cio abitava 
si eone o 


di Faedis:.;;. 


..e Gabriele, 


a 





Famiglia di dii conti di Porcia 


Questa. famiglia, “he: devo” annoverarsi fra le più | 
illustri d' Italia.e che è senza dubbio:la più cospicua |. 
 delle.case fendali ilel Friuli, denominata anticamente 
Prata, Porciligria, Porcia, discende dagli ‘antichi Conti 


di Ceneda. D’or iciné longobarda, avrebbe per capo- 


| stipite un Giovanni, al quale ite Liutprando; con de- o 
terminazione. del 739, concedeva dapprima l’investi- 
tura di molti castelli e beni nella Marca Trevigiana, 


ed in seguito il feudo di Ceneda, che questa famiglia x 
donava poi ai Vescovi, 


Che questa famiglia discenda direttamente dai 


‘conti di-Ceneda, se ne avrebbe -una prova, nell'atto. 


fatto nel 1224, alla presenza di Alberto, Vescovo ili 


“Centa, dai fratelli Guegcelietto e Feleri ico; gol quale : 


confermarono la preminenza nobile del dominio tem- 


‘ porale, che. i loro antenati avevano avuto nel Ve- 
scovado. La. gencalogia, però, discende senza iater- 


ruzione alcuna da Gabriele 1, che. it 10 gennalo 1140 
firmò, con altri, Vatto di donazione alia: soe letà Goln- 


merciale lei Pa itcliini, clié isfituirono il comune di .. 
i Portogruaro, come avvocato della chiesa: di. Ceneda: 


Bra: questa una carica, ehe unitamente a quella 


di Avvocati della chiesa di Concordia, apparteneva, 


per diritto ereditario, ai membri di questa casa, qua- 
liticati « comites liberi », investiti dei loro: feudi dal 


Patriarca «il AquileLa, colla cerimonia del gonfalone 
‘Rosso, che era una distinzione concessa n pochi pri- 


vilegiati. Gueccelto I, Veccelletto, figlio di Gabriele I, 


fu duce. dei federati contro i Trevisani nel 1164, e 0 
podesta di Treviso nel 1179. Unitamente. al fratello 

‘intervenne al trattato di pace concluso in. 
Venezia, fra l'imperatore Federico I e l’apa Ales- . 


Enrico, 


sandro LI. Sposatosi.a Gisla tiglia: di Ezzelino il balbo, 
fu padre: di Gabriele Il, capostipite. del ramò, letto 
da Prata, di Jacopo vescovo di Aosta (1216) e di 
Asti (1219), e ili Federico, capostipite del ramo Lut- 


tora fiorente dei Porcia e Brugnera. La-caduta lella 
signoria temporale dei Patriarchi «d' Aquileià, tra 
volse. nella sua rovina il ramo dei da Prata, porchè 


(fuglielmo e Nicolussio da Prata, prima alleati e poi 


dichiaratisi.avversari della Repubblica Veneta, furono 
-flebellati da essa nel 1419. Distrusse Venezia il loro 


castello, ne confiscò i beni, e li mise al bando in: per- 


petuo dal dominio, Scacciati dalla patria, andarono 


ramingando in Ungheria, ove ben presto sì estinsero. 


Il ramo cadetto invece, dei conti di Prata, conser- 
" vatosi nei discendenti di Fererieo ili Porcia e Bru- 
SDera, aderiva al dominio delta Repubblica Veneta, .. 


che nel 1420 prese possesso «lel Friuli, Per tale fatto, 
riconosciuto il possesso dei loro feudi, essi poterono 
così conservare le, nobili. tradizioni del loro illustre 
casato. Verso la fine del secolo XIII, si divise questa 
famiglia.in due grandi diramazioni, antori delle quali 


furono Artico e Gabriele qm. Guido, olim Federico 
di Porcia e di Brugnera. 


‘Artico fu il capostipite della linea, detta di Sopra, 
di quella di Sotto 0 di Ragogna, lai 
nome del feudo, del ‘quale. ( nel 1480 circa } fu in- 


. vestito Prosdocimo, Insignita ab antiquo del titolo 

‘ili Conte, non si’ può affermarne la sua origine, in 
“causa della sua; ‘antichità; Un documento. d investi 
ottenuta nel 4257, da Gregorio 


tura di vari feudi, 
Patriarca d' Aquileia, qualifica già i suoi liscendenti 


«come Conti, La medesima qualificazione viene alla 


Stessa, attribuita, in un diploma del 1369 di Carlo 1V, 
con cul al Porcia si concede facoltà idi creare Notai 


e Giudici, in tutta l'estensione dell’ Impero itomano - 


Anche nella patente 17 iebbraio 1661, di Leopoldo I, 
collafquate innalzava alla dignità di Principe, Gio- 
vanni Ferdinando, conte di Porcia e di Brugnera, 


ecc. ecc., sì accenna ai meriti distinti ed all’ anti- 


chissima nobiltà di questa famiglia, e si dichiara 
avere la stessa il suo posto. fra i “conti, non solo da 
800 anni in qua, ma di là più oltre, e fa menzione 
di antichi diplomi ed investiture feudali, che l'urono 


rinnovate ‘tino dall'anno 1081 e 1198. 


rile rim 
. è 
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‘n Cecilia di Porcia, 


Collalto, Milito «da prima, per 
‘di Germania, indi per ‘Papa 


smcmamin i mariti pila arie 


= * ” la 


Trai E :Dereoriaggi, ché SÌ. distinsero nella linea di 
sopra, ricorderemo: | 


.- Manfredo, governatore di Milano” per \' imperatore Lia 
linrico VI, morto-nel 1337, ! 


Jaopuccio, morto nel 1396, Supremo Comandante 


in in-guerra del Patriarcato d' Aquileia, e capitano di i 
“ Saeile 


Federico, morto nel 1384, Decano 6 Vice Domino 
della Chiesa d’ Aquileia, Vescovo di Comacchio. 
«Morando, morto nel 1405, Seudiero di Francesco da 
Carrara. 

Manfredo, morto nel 1463, Colonnello della Kepub- © 
blica Veneta nella guerra contro i Turchi. | 

Jacopo, n. in Porcia nel 1485, da Artico e Fran- 
cesca co. ili Colloredo; fi fàmoso nmadista. Si sposò . 
che moriva dopo un ‘anno, la- 
selanidolo piudie Al Felerico. .Nel 1509, ebbe: il co- 


. mando di tutto te milizie venete, clie si erano ar= 


ruolate nel Friuli, al di quà del Tagliamento. Scrittore. 


li polso ed instancabile, ci lasciò parecchi trattati, tra 


i quali. vanno per Ta, maggiore i segueflti: « de re: 
militari», diviso i I) due libri, ove «discute brillante 


mente. della scienza bellica; « de venatione el de au 
eupatione »; «de educatione filiorium. nobilimm>»; 


de hello germanico Venetorum- cun Masimiliano >». 
Moriva in età di 53 anni, nella sna terra di Porcia, 
l’anno 1538 e iu seppellito nella Chiesa dei Padri Ser- 
vità, in un' arca di. marmo, con la seguente iscrizione: 


MIC. DORMIT JAG. COM, PURI. 
ET HRUGNARIAR 

ANNO DNI MDXXXVIIL 

Silvio, che fu una, delle più belle .fisure di soldato 
ella storia Veneta di quei tempi, nnegue intorno al 
1526, dal eo, Federico e dulta co, Degnamerita. di 
sarlo V nelle guerre. 
?xolo Il in quelle di 
Parma, poi fu da Giulio UU creato Capitano «elle 


cuatilie al concilio «di Trento, con 100 cavallegperi. .. 


e 500 fanti. Nel 1562 fu” mandato clalla Itepubblica 


Veneta, a capo d'una squadra di fanti, a custodire. 


Bergamo. Nel giugno 1566 fu Governatore di LL ee naso 
e nel 1568 passò & Cipro, a capo di 300 fanti, “Nella, 


battaglia di Lepanto, si trovava sulla Capitana. cli 


Venezia con Acostino. Barbarigo, comandante | alia 
sinistra della flotta. Combattè er roicamente su la prora. 


della galera, in mezzo alle frecciate, di cuni due lo 
. colpirono ed alle archibugiate, pioventi dalle cinque 


valere nemiche, che avevano circondata ia capitana. 
Le ferite di freccia non erano ancora cicatrizzate, 
che domandò ed ottenrie di prender parte «alla im-. 
presa di Margareti », dopo la quale fece ritorno in 
Friuli, all avito Castello. Sul finire del 1572, ia Ite-o 
pubblica lo mandò . ai governo ei Bergamo, poi 

quello di Brescia. Il 6 marzo 1577, venne. trasferito 
al governo delle milizie di Zara.. Ritornato al governo. 
di Brescia, nel 1584 fu governatore di Corfù ove ot- . 
tenne dalla Repubblica cd impiegare il figlio Fulvio; 

come Capitano di fanti. Nei 1589 la Repubblica, per 
ricompensare questo va loraso, eli conferi la condotta 
l'una banda di « gente” arme », rimasta vacante per. 


la morte di D, Lio Enea Obizzi. 


Nel 1590 fu nominato governatore di Padova; e tire 
anni dopo, nei 1593, fu, mandato al governo. di Verona. 
Sposò UA, figlia” Ippolita, al nob. Flaminio Arco- 


_loniani, Signore di Moruzzo. 


La morte colse uesto «eroe» nel patrio castello, 
l’anno 1603. i 

Muzio, Cav, dell'omine di San Michele di Francia, 
fu governatore di Padova nel 1024, 

linrico Ottavio, morto nel 1673, e suo liglio F ulvio, 


| morto nel 1711, fnrono condottieri di sente dl’ armi. 


(Continua). 


( Dal Bollettino Araldico storico. genealogico del Veneto dirello 
da ALE. Luxarno). 
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Dorn, A. BATTISTELLA, direttore. 
Do MENICO DEL Bianco, fditore e gerente responsabile 
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Vaine, 1902, Tipografia di Domenico Del Bianco. 
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